
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLV BARI, 21 MAGGIO 2014 n. 64

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi

dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 768
L.R. n. 34/80 art. 1 lettera “c” e art. 4 ‐ Quote associa‐
tive anno 2012. Prelievo e iscrizione a valere sulla DGR
n. 1769 del 24/09/2013.

Pag. 17235

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 770
Disposizioni in materia di approvazione dei Piani terri‐
toriali dei Parchi Naturali Regionali ex art. n. 20, 21 e
22 della L.R. 19/97.

Pag. 17236

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 771
L. n. 431/98 ‐ art. 11 ‐ Anno 2012 ‐ Ammissione a con‐
tributo richieste pervenute fuori termine. Riparto fondi
premialità.

Pag. 17239

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 772
Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. ‐ Alie‐
nazione a titolo oneroso di terreno agricolo. Ditta:
Volpe Carmela.

Pag. 17251

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 773
Alienazione fondo agricolo ex M.A.F. sito in agro del
Comune di Cerignola (FG) ‐ ditta Lo Conte Antonio.

Pag. 17253

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 774
Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Aliena‐
zione a titolo oneroso di fabbricati e terreni. Ditta: Cai‐
vano Giovina.

Pag. 17255

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 775
L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative
in materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a
titolo oneroso di area tratturale facente parte del Trat‐
turo “Pescasseroli ‐ Candela” in agro di Candela a
favore del sig. Melchionna Filippo.

Pag. 17257

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 780
P.O Puglia FSE 2007/2013, Asse VII “Capacità Istituzio‐
nale”. Affidamento risorse al Consiglio Regionale della
Puglia.

Pag. 17260

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 781
Calendario scolastico regionale anno 2014/2015.

Pag. 17262

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 782
Completamento della strada regionale n. 6. Presa
d’atto dell’intesa tra Regione e Direzione Regionale
Beni Culturali. Disposizioni consequenziali inerenti la
progettazione e l’esecuzione dell’opera.

Pag. 17266

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 783
CUP B59H12000360006 ‐ Programma “IPA Adriatic CBC
2007‐2013 ‐ Progetto INTERMODAL ‐ (INTERmodality
MOdel for the Development of the AdriaticLittoral
zone). Accordo di ricerca tra Regione Puglia e Diparti‐
mento di Scienze Giuridiche dell’Università del Salento
‐ Approvazione schema di accordo.

Pag. 17267

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio
2014, n. 784
L.R. n. 18/2002 e n. 20/2005 ‐ Comune di Isole Tremiti
‐ Servizio di collegamento marittimo tra l’isola di San
Nicola e quella di San Domino.

Pag. 17276

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐2014 17233



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2014,
n. 785
Presa d’atto del Regolamento interno per il funzionamento
del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discri‐
minazioni (CUG).

Pag. 17277

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2014,
n. 786
Approvazione Programma Regionale Trasparenza 2014‐
2016.

Pag. 17288

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2014,
n. 787
Approvazione schema di Convenzione per l’adesione della
Mediateca Regionale Pugliese al Polo SBN di Foggia.

Pag. 17308

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2014,
n. 794
L.R. 48/75 art. 6 e successive integrazioni L.R. 1/04 art. 10
‐ Programma di iniziative promozionali ‐ anno 2014.

Pag. 17316

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2014,
n. 795
Legge regionale n. 46 del 30 dicembre 2013 ‐ U.P.B. 02.01
capitoli di spesa 1141058 ‐ 1141059 ‐ 1141060 ‐ 1181025 ‐
Autorizzazione all’utilizzo di detti capitoli al Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi.

Pag. 17317

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐201417234



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 768

L.R. n. 34/80 art. 1 lettera “c” e art. 4 ‐ Quote asso‐
ciative anno 2012. Prelievo e iscrizione a valere
sulla DGR n. 1769 del 24/09/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto di
concerto con il Dirigente di Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal Audit, riferiscono quanto segue:

La Legge Regionale n. 34/1980, avente ad oggetto
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni” prevede le forme
di intervento regionale volte al sostegno ed all’in‐
centivazione di iniziative ed attività che perseguano
finalità statutarie.

Con deliberazione n° 836/98 la Giunta Regionale
ha fissato i criteri e le modalità di applicazione della
L.R.n° 34/80; con successiva deliberazione n°
1567/99 ha definito le procedure di adesione agli
enti e alle associazioni e con deliberazione n°
1363/2001 ha modificato ed integrato la stessa deli‐
berazione n° 1567/99.

La citata deliberazione n. 836/98 specifica che
l’adesione della Regione agli enti, consiste nel ver‐
samento di quote annuali determinate dallo statuto
o dal regolamento dell’ente richiedente e nell’im‐
pegno a versare la quota annualmente.

La Giunta Regionale con deliberazione n° 1769
del 24/09/2013 avente ad oggetto: “L.R. n° 34/80
art. 1 lett. “c” e art. 4 ‐ Quote associative anno 2012
‐ Riconoscimento del debito fuori bilancio” ha rico‐
nosciuto il debito fuori bilancio per integrare la
quota associativa per l’anno 2012 alle Associazioni
di cui all’allegato “A” della citata delibera, tra cui l’As‐
sociazione Nazionale Federmobilità con sede in
Roma e il Centro di Ricerca e Sperimentazione Basile
Caramia con sede in Locorotondo.

Tuttavia, le somme messe a disposizione con la
succitata delibera di G.R. n° 1769/2013, non sono
state utilizzate, in termini di competenza e di cassa,
limitatamente alle citate Associazioni, per l’integra‐
zione della quota annuale per l’anno 2012, a causa
del persistere delle rilevanti difficoltà economiche,
a seguito del Patto di Stabilità interno, che hanno
obbligato questa Regione al contenimento della
spesa.

Preso atto che il mancato utilizzo delle quote
autorizzate con la DGR n° 1769/2013 ha determi‐
nato un avanzo di amministrazione del relativo pre‐
lievo.

Considerato che la condizione di socio nei con‐
fronti degli organismi si sostanzia, quindi, in una for‐
male volontà associativa da parte della Regione,
caratterizzata dal versamento di una quota annuale
di partecipazione, determinata a norma dello sta‐
tuto dell’ente richiedente e che pertanto, rimane
l’obbligo della Regione al versamento delle relative
quote annuali fino a quando permane la condizione
di associata che viene meno solo con il recesso.

Accertato che l’importo residuo della quota asso‐
ciativa per l’anno 2012 per l’Associazione Federmo‐
bilità con sede in Roma è pari ad € 3.700,00 e per il
Centro di Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura
“Basile Caramia” con sede in Locorotondo è pari ad
€ 9.545,69, per una somma complessiva di €
13.245,69.

Atteso, pertanto, l’obbligo per la Regione di prov‐
vedere a versare le richiamate quote associative per
l’anno 2012, occorre provvedere a prelevare la
quota complessiva di € 13.245,69 ‐ già riconosciuta
come debito fuori bilancio con la DGR n° 1769 del
24/09/2013 ‐ in termini di competenza e cassa, a
valere sul capitolo 1110090 ed iscriverla corrispon‐
dentemente sul capitolo 1340.

Si propone, quindi, l’autorizzazione all’impegno
di spesa, per l’importo totale di € 13.245,69.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa

di € 13.245,69 a carico del bilancio regionale da
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finanziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) ‐ esercizio finanziario 2014,
mediante prelievo di pari importo, in termini di com‐
petenza e cassa, dal cap. 1110090 “Fondo di riserva
per partite pregresse” del bilancio del corrente eser‐
cizio finanziario.

Ai relativi atti di impegno, liquidazione e paga‐
mento dovrà provvedere il Capo di Gabinetto e la
Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e
internal audit della Struttura Gabinetto della Presi‐
denza con atti dirigenziali da assumersi entro il cor‐
rente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presidente
e dalla Dirigente di Servizio Relazioni Istituzionali e
internal audit;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto già riconosciuto come
debito fuori bilancio con la DGR n° 1769 del
24/09/2013;

‐ di prelevare la quota di € 13.245,69 dal capitolo
1110090 “Fondo di riserva per partite pregresse”
ed iscriverla sul capitolo 1340 (U.P.B. 00.03.01.),
con contestuale variazione in termini di compe‐
tenza e cassa, al fine di consentire il pagamento
delle quote associative relative all’anno 2012 nei
confronti dell’Associazione Federmobilità con
sede in Roma e per il Centro di Ricerca e Speri‐

mentazione in Agricoltura “Basile Caramia” con
sede in Locorotondo.

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e internal audit della Struttura Gabi‐
netto del Presidente la trasmissione del presente
provvedimento alla competente Procura Regio‐
nale della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti
dell’art. 23, comma 5, della legge 27/12/2002, n.
289;

‐ di incaricare il Capo di Gabinetto della Presidenza
della G.R. a provvedere ai relativi atti dirigenziali
di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi
entro il corrente esercizio finanziario;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 770

Disposizioni in materia di approvazione dei Piani
territoriali dei Parchi Naturali Regionali ex art. n.
20, 21 e 22 della L.R. 19/97.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela Bar‐
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata
dalle Dirigenti dell’Ufficio e del Servizio Assetto del
Territorio, riferisce quanto segue.

Premessa
La Legge Quadro sulle Aree Protette del 6

dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la
gestione delle aree naturali protette, nell’ottica della
loro tutela e valorizzazione, definendo le modalità
di detta istituzione, gli organismi dai quali sarà com‐
posto l’istituendo Ente (Parco) e gli strumenti di
regolamentazione gestionale ed economica di que‐
st’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12, rubricato “Piano
per il Parco”, indica la procedura da seguire e gli
organi competenti per la predisposizione, adozione
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e definitiva approvazione dei Piani dei Parchi di
rango nazionale, nonché i contenuti di un “Piano”
(validi tanto per i Piani dei Parchi Nazionali quanto
per quelli dei Parchi Regionali). L’art. 25 detta, poi,
disposizioni specifiche per i Piani dei Parchi Regio‐
nali e, al comma 2, precisa che ad adottarli sia l’Ente
di gestione e ad approvarli la Regione.

In attuazione della Legge Quadro n. 394/91, la
legge regionale n. 19/97, nel disciplinare la
“gestione territoriale” delle Aree Protette Regionali,
agli artt. 20, 21 e 22, detta disposizioni per quel che
concerne la definizione, rispettivamente, del Piano
del Parco, del Piano pluriennale economico e sociale
e del Regolamento.

L’art. 20 della L.R. n. 19/97 dispone, al comma 3,
che “Il Piano è predisposto dall’ente di gestione ed
è adottato dal Consiglio direttivo entro e non oltre
180 gg dalla data di insediamento degli organi di
gestione, sentito il parere della Comunità del Parco.
Il Piano dovrà indicare anche le risorse e le modalità
finanziarie occorrenti per la sua attuazione”. Lo
stesso articolo, al comma 4, prevede “Successiva‐
mente all’adozione, il Piano viene depositato presso
gli Enti territoriali interessati per la durata di 40 gg
consecutivi durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione ed estrarne copia. Dell’avvenuto
deposito deve essere data tempestiva notizia tra‐
mite il BURP. In tale periodo, chiunque può presen‐
tare osservazioni scritte”. Infine, al comma 5, si
legge “Decorso il termine di cui al comma 4, il Piano
è inviato dall’Ente di gestione alla Giunta regionale
che, sentito il parere del Comitato tecnico‐scientifico
di cui all’art. 3 della L.R. 19/97, lo invia alle Commis‐
sioni consiliari competenti, che lo inoltrano, con il
relativo parere, al Consiglio regionale”.

L’art. 23, lettera d, della L.R. n. 19/97 e s.m.i.,
dispone che la Regione assicuri, attraverso l’ufficio
Parchi e riserve naturali, ora ufficio Parchi e tutela
della biodiversità, l’assistenza tecnico‐amministra‐
tiva agli organi di gestione delle aree naturali pro‐
tette. Lo stesso art. 23, alla lettera b, pone in capo
all’Ufficio il ruolo di coordinamento delle iniziative
e delle attività regionali volte al riconoscimento del
patrimonio naturale e ambientale, ai fini della sua
tutela e gestione.

L’Atto di indirizzo e coordinamento per l’attua‐
zione in Puglia della L.R. 19/97 e delle leggi istitutive
delle Aree naturali protette regionali di cui alla DGR
n. 1366/2007, inoltre, specifica che l’Ufficio Parchi

e tutela della biodiversità è soggetto responsabile
delle attività di vigilanza sugli Enti di gestione delle
Aree naturali protette regionali.

Con determinazione dirigenziale n. 508 del 2010
del Dirigente del Servizio Ecologia la Regione ha
finanziato le attività di redazione dei Piani dei
Parchi, dei Regolamenti e dei Piani pluriennali eco‐
nomici e sociali, al fine di addivenire in tempi brevi
alla definizione degli strumenti di pianificazione,
necessari a porre in atto le finalità delle aree pro‐
tette, ed assicurare agli Enti Parco le risorse econo‐
miche da destinare alla redazione di tali strumenti.

Con DGR 760 del 26/04/2011 è stato deliberato
“di istituire una struttura tecnica inter‐assessorile
che comprenda l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodi‐
versità, il Servizio Assetto del Territorio ed il Servizio
Agricoltura, sotto il coordinamento del Direttore
dell’Area Politiche per la mobilità e qualità urbana,
deputata alla definizione del parere tecnico‐ammi‐
nistrativo di cui all’art. 20 c. 5 della L.R. n. 19/97 e
ss.mm.ii. per i piani delle aree protette regionali e
all’art. 12 c. 3 della Legge Quadro n. 394/91 e
ss.mm.ii. per i piani dei parchi nazionali”.

Con determinazione del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione e riforma dell’amministrazione n. 22 del
1 agosto 2011, l’Ufficio Parchi e tutela delle biodi‐
versità, assegnato al Servizio Ecologia, è stato tra‐
sferito presso il Servizio Assetto del territorio. In par‐
ticolare, la DGR 675 del 2011 ha provveduto ad una
nuova articolazione delle funzioni fra i due Servizi,
Ecologia e Assetto del territorio. In seguito a tale cir‐
costanza, l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità,
nel pieno espletamento delle proprie competenze,
ha attivato forme di accompagnamento, tuttora in
corso, con gli Enti Parco regionali e con i gruppi di
lavoro incaricati per la formazione degli strumenti
di pianificazione, al fine di pervenire ad una condi‐
visione delle scelte di pianificazione. Ciò anche al
fine di anticipare e condividere la fase istruttoria
propedeutica all’approvazione del Piano territoriale
del Parco, del Regolamento e del Piano pluriennale
economico e sociale da parte della Regione, prevista
dal suddetto art. 20, comma 5, della L.R. n. 19/97 e
ss.mm.ii.

Iter di approvazione dei Piani dei Parchi di rango
regionale

Con la presente deliberazione si intende discipli‐
nare, meglio specificandolo, il previsto iter di appro‐
vazione dei Piani dei Parchi di rango regionale:
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1. l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità assicura
l’assistenza tecnico amministrativa per la reda‐
zione degli strumenti di pianificazione delle aree
protette regionali attraverso incontri e tavoli tec‐
nici;

2. l’Ente di gestione dell’area protetta predispone
e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97,
gli strumenti di pianificazione suddetti, nonché
tutti gli atti necessari al procedimento di Valuta‐
zione Ambientale Strategica del Piano, ai sensi
della L.R. 44/2012;

3. successivamente all’adozione, l’Ente di gestione
deposita il Piano presso gli Enti territoriali inte‐
ressati per la durata di 40 gg consecutivi, durante
iquali chiunque ha facoltà di prenderne visione
ed estrarne copia, e pubblica tempestivamente
sul BURP l’avviso di deposito del Piano; in tale
periodo chiunque può presentare osservazioni
scritte; l’Ente provvede, altresì, a tutti gli adem‐
pimenti relativi alla procedura di VAS, ai sensi
della L.R. 44/2012;

4. decorso il termine di cui sopra, l’Ente di gestione
formula le proprie controdeduzioni alle osserva‐
zioni pervenute e trasmette il Piano, ivi com‐
prese le osservazioni e relative controdeduzioni,
all’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità;

5. l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità, al fine
di predisporre la necessaria istruttoria propedeu‐
tica all’approvazione del Piano, in funzione delle
specifiche problematiche inerenti il territorio
interessato, può convocare appositi incontri con
i servizi regionali interessati (Servizio Agricoltura,
Demanio e Patrimonio, Servizio Foreste, ecc.) e
con i rappresentanti di enti e associazioni com‐
petenti;

6. l’Ufficio, terminata l’istruttoria, trasmette gli atti
all’Ente di gestione che, entro 30 giorni, apporta
le eventuali necessarie modifiche e lo ritra‐
smette per l’approvazione;

7. l’Ufficio sottopone il Piano del Parco alla Giunta
regionale che ne prende atto e lo trasmette alla
Commissione consiliare per il parere di compe‐
tenza;

8. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso al
Consiglio regionale per l’approvazione.

La struttura tecnica di cui alla DGR 760/2011 con‐
tinuerà ad esprimere parere tecnico‐amministrativo
finalizzato all’approvazione del piano ai sensi del‐

l’art. 12 c. 3 della Legge Quadro n. 394/91 e
ss.mm.ii., per i piani dei parchi nazionali.

Tanto premesso

SI RITIENE di approvare l’iter per la definizione dei
Piani dei Parchi di rango regionale;

VISTE la L.R. 19/97 e s.m.i. e la L.R. 44/2012;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della stessa, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. c), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio,
prof.ssa Angela Barbanente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare tutto quanto in premessa indicato;

‐ di disciplinare, in conformità con quanto previsto
dalla L.R. n. 19/97, l’iter di approvazione dei Piani
dei Parchi di rango regionale:
1. l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità assi‐

cura l’assistenza tecnico amministrativa per la
redazione degli strumenti di pianificazione
delle aree protette regionali attraverso incontri
e tavoli tecnici;
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2. l’Ente di gestione dell’area protetta predispone
e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97,
gli strumenti di pianificazione suddetti, nonché
tutti gli atti necessari al procedimento di Valu‐
tazione Ambientale Strategica del Piano, ai
sensi della L.R. 44/2012;

3. successivamente all’adozione, l’Ente di
gestione deposita il Piano presso gli Enti terri‐
toriali interessati per la durata di 40 gg conse‐
cutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione ed estrarne copia, e pub‐
blica tempestivamente sul BURP l’avviso di
deposito del Piano; in tale periodo chiunque
può presentare osservazioni scritte; l’Ente
provvede, altresì, a tutti gli adempimenti rela‐
tivi alla procedura di VAS, ai sensi della L.R.
44/2012;

4. decorso il termine di cui sopra, l’Ente di
gestione formula le proprie controdeduzioni
alle osservazioni pervenute e trasmette il
Piano, ivi comprese le osservazioni e relative
controdeduzioni, all’Ufficio Parchi e tutela
della biodiversità;

5. l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità, al
fine di predisporre la necessaria istruttoria pro‐
pedeutica all’approvazione del Piano, in fun‐
zione delle specifiche problematiche inerenti
il territorio interessato, può convocare appositi
incontri con i servizi regionali interessati (Ser‐
vizio Agricoltura, Demanio e Patrimonio, Ser‐
vizio Foreste, ecc.) e con i rappresentanti di
enti e associazioni competenti;

6. l’Ufficio, terminata l’istruttoria, trasmette gli
atti all’Ente di gestione che, entro 30 giorni,
apporta le eventuali necessarie modifiche e lo
ritrasmette per l’approvazione;

7. l’Ufficio sottopone il Piano del Parco alla
Giunta regionale che ne prende atto e lo tra‐
smette alla Commissione consiliare per il
parere di competenza;

8. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso
al Consiglio regionale per l’approvazione.

‐ di dare atto che la struttura tecnica di cui alla DGR
760/2011 continuerà ad esprimere parere tec‐
nico‐ amministrativo finalizzato all’approvazione
del piano ai sensi dell’art. 12 c. 3 della Legge
Quadro n. 394/91 e ss.mm.ii., per i piani dei parchi
nazionali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti di
gestione delle aree protette regionali a cura del
Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 771

L. n. 431/98 ‐ art. 11 ‐ Anno 2012 ‐ Ammissione a
contributo richieste pervenute fuori termine.
Riparto fondi premialità.

La Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osserva‐
torio Condizione Abitauiva, Programmi Comunali e
IACP, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche Abita‐
tive, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca‐
zione.

I fondi a disposizione della Regione Puglia per la
concessione di contributi sui canoni di locazione per
l’anno 2012 ammontano complessivamente a €
15.003.294,14.

Con deliberazione n. 2199 del 26/11/2013 la
Giunta Regionale ha ripartito tra i Comuni la somma
di € 10.003.294,14 ed ha accantonato la somma di
€ 5.000.000,00 per premialità nei confronti dei
Comuni che, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.M.
del 7/6/99, concorrono con propri fondi ad incre‐
mentare le risorse loro attribuite.

Con la medesima deliberazione n. 2199/2013 la
Giunta Regionale ha fissato al 20/02/2014 i termini
di scadenza a carico dei Comuni per la presenta‐
zione al Servizio Politiche Abitative delle risultanze

17239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐2014



dei bandi espletati e di ogni altra documentazione
richiesta.

Numerosi Comuni hanno fatto pervenire gli atti
richiesti oltre la data di scadenza prevista. Conside‐
rato che nella maggior parte dei casi la documenta‐
zione è stata spedita nei termini, come attesta il
timbro postale di partenza, e considerate le legit‐
time aspettative dei cittadini aventi diritto al contri‐
buto, al fine anche di utilizzare appieno le risorse
assegnate, si propone, analogamente a quanto fatto
negli anni precedenti, di ritenere ammissibili le
richieste dei Comuni pervenute fuori termine e
comunque non oltre la data del presente provvedi‐
mento.

Inoltre, in ottemperanza a quanto disposto con la
citata deliberazione di G.R. n. 2199/2013, occorre
ripartire tra i Comuni aventi diritto le somme accan‐
tonate per premialità e per il sostegno alla morosità
incolpevole, secondo le modalità previste nella
medesima deliberazione, di seguito riepilogate:
‐ hanno diritto al contributo per premialità i

Comuni che cofinanziano l’intervento con una
somma a carico del proprio bilancio pari almeno
al 20% della somma loro attribuita con la delibe‐
razione di G.R. n. 2199/2013;

‐ il contributo da concedere come premialità è
quantificato applicando alla somma accantonata
di € 5.000.000,00 la percentuale di incidenza del‐
l’importo messo a disposizione da ciascun
Comune sul totale delle somme messe a disposi‐
zione da tutti i Comuni;

‐ l’importo così ottenuto non deve comunque supe‐
rare il 20% del fabbisogno documentato dai
Comuni per l’anno 2011 e deve essere contenuto
nel 25% della somma di € 5.000.000,00.

I Comuni ad alta tensione abitativa, destinatari
del contributo integrativo di premialità, possono
riservare fino al 50% della somma loro attribuita per
premialità al sostegno agli inquilini morosi incolpe‐
voli, individuati secondo le modalità di cui alla deli‐
berazione di G.R. n. 2199 del 26/11/2013.

I Comuni che hanno cofinanziato il fondo affitti
per l’anno 2012 sono n. 150, di cui n. 145 Comuni
hanno diritto al contributo di premialità e n. 5
Comuni non hanno diritto al contributo integrativo
per premialità poiché hanno messo a disposizione
una somma a carico del proprio bilancio inferiore al
20% dell’importo loro attribuito con la deliberazione
di G.R. n. 2199/2013.

E’ stata predisposta apposita tabella, allegata al
presente provvedimento di cui è parte integrante,
nella quale per ciascun Comune sono indicati: la
somma attribuita con la deliberazione di G.R. n.
2199/2013, la quota di cofinanziamento comunale
e la percentuale di incidenza della stessa sul totale
delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni,
il fabbisogno comunale relativo all’anno 2011, l’am‐
montare del 20% del medesimo fabbisogno 2011
entro cui contenere il contributo di premialità, il
contributo attribuito.

Da detta tabella si rileva che dell’importo di €
5.000.000,00 ripartito, risulta attribuita la somma di
€ 4.893.884,11, in quanto il contributo spettante ad
alcuni Comuni è stato contenuto nel 20% del fabbi‐
sogno 2011; la restante somma di € 106.115,89
potrà essere utilizzata per il sostegno alla morosità
incolpevole.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa di € 5.000.000,00, riveniente dal pre‐

sente provvedimento, rientra nell’importo di €
15.003.294,14, impegnato con determina dirigen‐
ziale n. 736 del 4/11/2013 al capitolo 411192 del
bilancio di previsione 2013.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta della
Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qualità del
Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione che pre‐
cede;
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‐ di ritenere ammissibili a contributo per l’anno
2012 le richieste dei Comuni pervenute fuori ter‐
mine e comunque non oltre la data del presente
provvedimento;

‐ di individuare i Comuni beneficiari dei contributi
per premialità nei modi illustrati in narrativa e
riportati nella tabella allegata, parte integrante del
presente provvedimento;

‐ di destinare la somma residua di € 106.115,89 al
sostegno alla morosità incolpevole secondo i cri‐
teri stabiliti con deliberazione di G.R.
n.2199/2013;

‐ di assegnare a ciascun Comune individuato l’
importo spettante per premialità, secondo il
seguente prospetto:

________________________
PROVINCIA DI BARI________________________

1 ACQUAVIVA 33.377,93
2 ADELFIA 16.028,41
3 ALBEROBELLO 11.319,50
4 ALTAMURA 95.083,77
5 BARI 588.613,79
6 BINETTO 2.263,90
7 BITONTO 131.306,15
8 BITRITTO 45.277,98
9 CAPURSO 45.277,98
10 CASAMASSIMA 22.695,59
11 CASTELLANA 22.648,05
12 CELLAMARE 6.791,70
13 CONVERSANO 45.277,98
14 CORATO 90.555,97
15 GIOIA DEL COLLE 21.317,17
16 GIOVINAZZO 56.968,76
17 GRAVINA 67.916,98
18 LOCOROTONDO 13.583,40
19 MODUGNO 80.368,42
20 MOLFETTA 249.028,91
21 MONOPOLI 97.347,67
22 NOCI 21.069,79
23 NOICATTARO 13.130,62
24 POLIGNANO 11.319,50
25 PUTIGNANO 31.014,40
26 RUTIGLIANO 19.272,39
27 RUVO DI PUGLIA 27.326,19
28 SAMMICHELE 2.943,07

29 SANTERAMO 33.958,49
30 TERLIZZI 47.322,35
31 TORITTO 6.204,92
32 TRIGGIANO 94.362,67
33 TURI 6.791,70
34 VALENZANO 47.541,88

________________________
PROVINCIA BAT________________________

1 BARLETTA 279.994,23
2 BISCEGLIE 129.947,81
3 CANOSA 26.797,91
4 MINERVINO 6.791,70
5 SAN FERDINANDO DI P. 22.638,99
6 SPINAZZOLA 4.075,02
7 TRANI 237.451,33
8 TRINITAPOLI 19.986,83

________________________
PROVINCIA DI BRINDISI________________________

1 BRINDISI 181.111,94
2 CEGLIE MESSAPICA 8.283,83
3 CISTERNINO 2.263,90
4 ERCHIE 604,46
5 FASANO 67.916,98
6 FRANCAVILLA FONTANA 35.633,12
7 LATIANO 6.951,30
8 MESAGNE 45.277,98
9 ORIA 2.331,82
10 OSTUNI 73.589,42
11 SAN PIETRO V. 22.638,99
12 SAN VITO DEI N. 42.222,72
13 TORCHIAROLO 2.994,87

________________________
PROVINCIA DI FOGGIA________________________

1 APRICENA 3.921,80
2 ASCOLI SATRIANO 2.474,44
3 BOVINO 1.120,03
4 CASTELLUCCIO DEI SAURI 329,01
5 FOGGIA 172.056,34
6 MANFREDONIA 135.833,95
7 MATTINATA 11.319,50
8 MONTE SANT’ANGELO 11.319,50
9 ORDONA 4.527,80
10 ORTA NOVA 19.450,97
11 PESCHICI 2.585,40
12 RIGNANO GARGANICO 1.105,82
13 RODI GARGANICO 11.675,61
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14 SAN GIOVANNI ROTONDO 33.958,49
15 SAN MARCO IN LAMIS 15.847,29
16 SANNICANDRO GARG. 6.791,70
17 SAN PAOLO DI CIVITATE 5.993,85
18 SAN SEVERO 47.907,57
19 STORNARELLA 1.657,69
20 TROIA 5.263,77
21 VICO DEL GARGANO 11.319,50
22 VIESTE 21.319,03

________________________
PROVINCIA DI LECCE________________________

1 ACQUARICA 2.610,34
2 ALESSANO 2.340,87
3 ALEZIO 4.527,80
4 ALLISTE 282,66
5 ARNESANO 2.263,90
6 CALIMERA 1.188,55
7 CARMIANO 4.980,58
8 CASARANO 4.527,80
9 COLLEPASSO 1.928,48
10 COPERTINO 6.867,70
11 CORSANO 2.357,33
12 CURSI 1.404,91
13 GALATINA 6.791,70
14 GALATONE 9.171,76
15 GALLIPOLI 50.937,73
16 GUAGNANO 1.016,49
17 LECCE 151.681,25
18 LEQUILE 12.436,48
19 LEVERANO 4.527,80
20 LIZZANELLO 5.586,24
21 MATINO 1.383,85
22 MELENDUGNO 5.886,14
23 MONTERONI 11.319,50
24 MURO LECCESE 565,97
25 NARDO’ 9.055,60
26 NOVOLI 7.244,48
27 OTRANTO 5.659,75
28 PARABITA 2.263,90
29 POGGIARDO 1.240,62
30 PRESICCE 2.419,11
31 SALICE SALENTINO 3.169,46
32 SAN PIETRO IN LAMA 2.445,01
33 SOGLIANO CAVOUR 3.377,30
34 TAURISANO 4.527,80
35 TAVIANO 8.625,46
36 TREPUZZI 12.599,46
37 TUGLIE 1.131,95

38 UGENTO 5.114,69
39 VEGLIE 1.704,72

________________________
PROVINCIA DI TARANTO________________________

1 AVETRANA 2.965,10
2 CAROSINO 6.082,60
3 CASTELLANETA 9.431,89
4 CRISPIANO 22.638,99
5 FAGGIANO 2.313,37
6 FRAGAGNANO 4.527,80
7 GINOSA 7.305,60
8 GROTTAGLIE 79.236,47
9 LATERZA 7.018,09
10 LEPORANO 5.814,69
11 LIZZANO 4.527,80
12 MANDURIA 22.638,99
13 MARTINA FRANCA 43.014,08
14 MARUGGIO 6.515,12
15 MASSAFRA 31.694,59
16 MONTEIASI 4.527,80
17 MONTEMESOLA 3.493,20
18 MONTEPARANO 701,81
19 MOTTOLA 22.638,99
20 PALAGIANELLO 6.791,70
21 PALAGIANO 11.319,50
22 PULSANO 6.280,83
23 ROCCAFORZATA 1.358,34
24 SAN GIORGIO IONICO 23.091,77
25 SAN MARZANO 1.618,34
26 SAVA 28.298,74
27 STATTE 9.055,60
28 TARANTO 298.093,09
29 TORRICELLA 1.131,95________________________
TOTALE € 4.893.884,11

‐ i Comuni, in dipendenza di tale nuova assegna‐
zione fondi, dovranno rimodulare gli importi pre‐
liminarmente attribuiti ai soggetti beneficiari inse‐
riti nelle graduatorie per l’anno 2012, tenendo
sempre conto che il contributo massimo concedi‐
bile deve essere contenuto nei limiti di cui all’art.
2, comma 3 del D.M. del 7/6/99;

‐ le graduatorie con l’importo definitivamente attri‐
buito a ciascun soggetto beneficiario, debita‐
mente approvate dagli Organi competenti,
dovranno essere tempestivamente trasmesse al
Servizio Politiche Abitative;
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‐ il Dirigente del Servizio P.A., acquisiti gli atti finali,
provvederà alla liquidazione del contributo spet‐
tante a ciascun Comune, previa autorizzazione da
parte della Conferenza di Direzione, così come
previsto dalla delibera di G.R. n. 186 del
19/02/2014;

‐ i Comuni dovranno erogare i contributi ai benefi‐
ciari immediatamente dopo la disponibilità di
tutte le risorse e trasmettere rendicontazione ana‐
litica al Servizio Politiche Abitative nei 60 giorni
successivi;

‐ eventuali economie devono rientrare nella dispo‐
nibilità regionale.

I Comuni ad alta tensione abitativa che intendono
riservare una quota del contributo loro attribuito
per premialità al sostegno alla morosità incolpevole,
in ottemperanza a quanto disposto con la delibera‐
zione di G.R. n. 2199 del 26/11/2013 dovranno:

‐ comunicare alla Regione formale adesione al
fondo di sostegno alla morosità incolpevole e indi‐
care la quota parte di premialità ad esso riservata
‐ massimo il 50%;

‐ emanare avviso pubblico per la individuazione dei
soggetti aventi diritto al contributo, da concedere
secondo l’ordine di arrivo delle domande nell’arco
massimo di un anno solare;

‐ erogare il contributo, previa verifica della regola‐
rità e completezza della documentazione, fino ad
esaurimento delle risorse disponibili e fino alla
data del 31/12/2014;

‐ rendicontare alla Regione l’avvenuta erogazione
dei contributi.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 772

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. ‐
Alienazione a titolo oneroso di terreno agricolo.
Ditta: Volpe Carmela.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla sede pro‐
vinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale
per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordi‐
nario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni
nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117
comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto Decreto è stato tra‐
sferito alla Regione Puglia, tra l’altro, il terreno rica‐
dente in agro di Orta Nova, censito al Catasto Terreni
con il seguente identificativo:

Foglio 4 particella 521 superficie ha. 1.19.00

(derivata dal frazionamento della particella 135
della superficie di ha 25.50.85).

Il predetto cespite risulta attualmente:
‐ agli atti ipocatastali, iscritto a favore della Regione

Puglia, come da atti depositati presso la Conser‐
vatoria dei RR. II. di Foggia in data 24.10.1983 al
n. 15794 e 159992;

‐ nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzato a “zona agricola”, come da certificato del
comune di Orta Nova (prot. n. 16348 del
6/6/2013).

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
‐ Attuazione procedure di alienazione dei beni del‐
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C.
da conservare, perché a uso di pubblico interesse
(regionale e comunale), e da alienare a titolo one‐

roso, perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi pubblici; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”.

Il terreno innanzi specificato figura nell’elenco
contraddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Con lettera del 20.01.2012 (prot. n. 1036), la
signora Volpe Carmela, nata il 26.03.1940, ha
chiesto l’acquisto del terreno innanzi specificato.

Al riguardo si evidenzia che l’Opera Nazionale per
i Combattenti con contratto di fitto n. 528 del
15.12.1967, registrato a Foggia il 17.02.1968 al n.
358, concesse in locazione una porzione della par‐
ticella 135 del foglio di mappa n. 4 (per una super‐
ficie complessiva di ha 5.38.80) al sig. Volpe Alfonso
(deceduto il 26.11.1982). Detto fondo, a seguito del
decesso del predetto affittuario, è stato catastal‐
mente frazionato prima dalla consistenza originaria
(foglio 4 ‐ p.lla 135) e successivamente suddiviso in
quote, rispettivamente condotte dagli eredi Volpe
Giovanni, Volpe Angela, Volpe Carmela, Volpe Anto‐
nietta e Volpe Donato.

La signora Volpe Carmela conduce, seppure “di
fatto”, una delle suddette quote e precisamente
quella identificata al Catasto del comune di Orta
Nova al foglio 4 ‐ p.lla 521 (superficie ha 1.19.00),
provvedendo al regolare pagamento dei canoni di
fitto; pertanto, la stessa deve considerarsi, in quanto
attuale conduttrice, a tutti gli effetti “avente diritto”
all’acquisto del fondo, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma
1‐ (lettera b) della legge regionale 5 febbraio 2013
n. 4.

L’art. 22 ‐ comma 2 ‐ (lettera a) della predetta
Legge regionale stabilisce altresì che “i terreni agri‐
coli sono alienati con la riduzione di un terzo
rispetto al prezzo determinato in base al valore agri‐
colo riferito al momento della presentazione del‐
l’istanza di acquisto e alla coltura in atto all’anno di
inizio del possesso, come fissati dalla Commissione
provinciale di espropri prevista dall’articolo 41 del
d.p.r. 327/2001”.

Con nota del 12.07.2013 (prot. n. 11819), la sede
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio ha trasmesso alla signora Volpe Carmela il
prospetto riepilogativo di seguito riportato, dal
quale risulta che il prezzo di vendita è pari a euro
9.752,29 così distinto:
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La signora Volpe con lettera del 20.09.2013,
acquisita agli atti di ufficio in data 23.09.2013 al
prot. 14683, ha accettato il prezzo di acquisto così
come sopra determinato, e, nel contempo, ha
chiesto di effettuare il pagamento in un’unica solu‐
zione.

In relazione a quanto riferito, al fine di poter pro‐
cedere all’alienazione del bene di cui trattasi, l’As‐
sessore referente propone alla Giunta regionale di:
‐ autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo

in premessa identificato, in favore dell’avente
diritto;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura;

‐ dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, ecc., nes‐
suna esclusa) saranno totalmente a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza e responsabilità da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto altresì che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto prima della
stipula dell’atto di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro 9.9752,29 da imputare
sul capitolo del Bilancio Regionale 4091000 ‐ “alie‐
nazione di beni e diritti Patrimoniali” ‐ codice SIOPE
4111.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della L.R. 4/2013, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n.4 e per le
motivazioni espresse in narrativa, a favore della
signora Volpe Carmela, nata il 26.03.1940, l’alie‐
nazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura,
del terreno, sito in agro di Orta Nova, con il
seguente identificativo catastale:
foglio 4 particella 521 superficie ha 1.19.00;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, ipotecarie, di iscrizione e can‐
cellazione dell’ipoteca, notarili, ecc., nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza e responsabilità da parte della Regione
Puglia;

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto, pari a €.
9.752,29, in un’unica soluzione prima della stipula
dell’atto di trasferimento.

‐ di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;
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‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti, l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 773

Alienazione fondo agricolo ex M.A.F. sito in agro
del Comune di Cerignola (FG) ‐ ditta Lo Conte
Antonio.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono
trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati,
ai sensi dell’art. 117 comma 1 del D.P.R. 24 luglio
1977, n. 616”.

La suddetta tabella A comprende, tra l’altro, nello
stralcio del Tavoliere di Puglia, il fondo agricolo
denominato “San Leonardo Topporusso”.

Tale fondo, espropriato dal Ministero Agricoltura
e Foreste in favore dell’Opera Nazionale per i Com‐
battenti (O.N.C.) per la conseguente trasformazione,
lottizzazione e assegnazione a coloni, ricade in agro

di Cerignola (FG) ed ha una estensione complessiva
di ha 50.59.35.

Con contratto di concessione con promessa di
futura vendita per l’avviamento della piccola pro‐
prietà contadina, in data 10 maggio 1969 (reg. a
Foggia il 18.07.1969 al n. 163/1), venne assegnato
al sig. Lo Conte Antonio, nato il 09.01.1941, il
podere n. 17, facente parte del fondo “San Leo‐
nardo Topporusso”, identificato catastalmente come
segue:

Catasto Terreni
foglio 443 ‐ particella 27 ‐ ha. 8.13.81 seminativo

Catasto Fabbricati
foglio 443 ‐ particella 43 (i cui subalterni sono in

fase di definizione per mezzo di accatastamento)

I poderi contraddistinti con i numeri 15, 16, 17,
18 e 19, dello stesso fondo ex MAF “San Leonardo
Topporusso”, sono serviti da una comune stradina
di accesso sulla quale grava una servitù di passaggio
a favore dei suddetti poderi, dei quali alcuni già alie‐
nati e altri in fase di alienazione.

I fondi ex MAF sono stati già oggetto di valuta‐
zione da parte di apposita Commissione costituita
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ‐ Ispet‐
torato generale degli enti disciolti (IGED), che ha
determinato per il podere 17 oggetto del presente
atto deliberativo il prezzo di vendita in euro
45.666,19 comprensivo delle opere di migliora‐
mento (nota n. 55880 del 13/04/2006).

Il predetto importo, aggiornato in base agli indici
ISTAT, per complessivi euro 52.379,03, è stato comu‐
nicato all’avente diritto all’acquisto sig. Lo conte
Antonio (nota del Servizio Demanio e Patrimonio
prot. n.19592 del 30.11.2012), il quale, dopo ver‐
tenza legale terminata favorevolmente alla Regione,
con lettera dell’11.03.2014 ha accettato il prezzo di
vendita ed espresso la volontà al pagamento in
un’unica soluzione alla stipula dell’atto di trasferi‐
mento.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat‐
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
‐ di autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo

in premessa identificato, in favore dell’avente
diritto;
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‐ di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo a corpo e non a misura;

‐ di dare atto che tutte le eventuali spese (catastali,
notarili, ecc., nessuna esclusa), saranno a totale
carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo in un’unica soluzione al
momento della stipula dell’atto di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro 52.379,03 da imputare
sul capitolo Bilancio Regionale n. 4091000 ‐ aliena‐
zione di beni e diritti patrimoniali ‐ Codice SIOPI
4111.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, a favore dell’avente diritto sig. Lo Conte
Antonio, nato il 09.01.1941, l’alienazione a titolo
oneroso del fondo agricolo ex MAF censito in
Catasto del comune di Cerignola con i seguenti
dati identificativi: 

Catasto Terreni
foglio 443 p.lla 27 Ha. 8.13.81 seminativo

Catasto Fabbricati
foglio 443 p.lla 43 (i cui subalterni sono in fase di
definizione per mezzo di accatastamento)

‐ di dare atto che il suddetto bene verrà trasferito
a corpo nello stato di fatto in cui trovasi, compresa
la servitù di passaggio sulla strada di accesso
comune ai poderi serviti 15, 16, 17, 18 e 19, parti
del fondo agricolo “San Leonardo Topporusso”;

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del prezzo, pari a euro 52.379,03, in
un’unica soluzione all’atto della stipula del con‐
tratto di compravendita;

‐ di dare atto che tutte le eventuali spese (catastali,
notarili, ecc., nessuna esclusa) saranno a totale
carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni
e qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

‐ di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione per conto della
Regione Puglia, dell’atto pubblico di compraven‐
dita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’
acquirente;

‐ di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti, l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 774

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Alie‐
nazione a titolo oneroso di fabbricati e terreni.
Ditta: Caivano Giovina.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla sede pro‐
vinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale
per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordi‐
nario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni
nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117
comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. sono stati tra‐
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, le unità immo‐
biliari ricadenti in agro di Foggia, alla località “Borgo
Incoronata”, censite con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 78 sub. 23 ‐ cate‐

goria A/3 (abitazioni di tipo economico) ‐ consi‐
stenza vani 5;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub. 4 ‐ cate‐
goria F/1 (aree urbane);

‐ quota comune pro indivisa con altre proprietà
della particella 79 sub 1(area cortiliva), da cui
trova la particella 79 sub. 4;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 872 (ex particella
46) ‐ categoria C/2 (locali di deposito) ‐ mq. 52,00;

Catasto Terreni
‐ foglio di mappa197 ‐ particella 868 ‐ pascolo ‐ ha

0.07.60 (ex particella 48);

I predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri
Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data
28.09.1983, al n.14437/158807 e in data
24.10.1983, al n. 15794/159992.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
sensi dell’art. 8 della Legge regionale 15/02/1985 n.
5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e da
alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati
contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

Le unità immobiliari di cui trattasi figura nel‐
l’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, per‐
tanto, possono essere oggetto di alienazione a
favore dell’avente diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio”, l’immobile, a seguito di veri‐
fica, non è stato sottoposto a vincolo (comunica‐
zione della Direzione regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Puglia del 26.07.05 ‐ prot.
n.4165), per cui è da considerare liberamente com‐
merciabile.

Con lettera data 20.04.2005 (prot. 1936 del
21.05.2005) la signora Caivano Giovina nata il
10.12.1929 ha chiesto l’acquisto degli immobili
innanzi specificati.

Al riguardo va evidenziato che la Regione Puglia
concesse in locazione al sig. Finelli Emiddio (dece‐
duto il 30.01.1998) gli immobili innanzi specificati
(contratto di fitto n. 322 del 26.02.1991, registrato
a Bari in data 01.03.1991 al n. 4409); e che detti
immobili dalla data del decesso del sig. Finelli
Emiddio sono condotti dalla propria moglie signora
Caivano Giovina.

La signora Caivano Giovina ha provveduto al
regolare pagamento dei canoni di fitto, pertanto,
deve ritenersi, nella sua qualifica di “attuale condut‐
tore”, avente diritto all’acquisto delle unità immobi‐
liari sopra indicate, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1 ‐
lettera b) della Legge regionale del 05 febbraio 2013
n. 4.

L’art. 22 ‐ comma 2 lettera c) della Legge regio‐
nale del 5/02/ 2013, n. 4, stabilisce che “i fabbricati
urbani e quelli extrapoderali sono alienati al prezzo
di mercato, ridotto di un terzo, riferito al momento
della presentazione dell’istanza, al netto delle
migliorie apportate dal conduttore”; inoltre il
comma 2 dello stesso articolo recita: “Il prezzo di
mercato è stimato dalle competenti strutture regio‐
nali e sottoposto al giudizio di congruità della Com‐
missione regionale di valutazione”.
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In ottemperanza al succitato dettato normativo,
per quanto riguarda i fabbricati:
1. sono stati stimati a valore di mercato in comples‐

sivi euro 56.100,00, dall’Ufficio Attività Tecniche
ed Estimative del Servizio Demanio e Patrimonio,
come dai rapporti di valutazione immobiliare
prot. 14136 del 11.09.2013 e prot. 18660 del
27.11.2013;

2. tale valore è stato ritenuto congruo dalla Com‐
missione di Valutazione Beni Regionali, con
determinazione n. 17/2013 in data 27.09.2013 e
n. 09/2014 del 13.02.2014;

3. Il valore stimato è stato ridotto di un terzo e, con‐
seguentemente, quantificato il prezzo di vendita
in euro 37.400,00.

L’art. 22 ‐ comma 2 ‐ (lettera a) della predetta
Legge regionale stabilisce altresì che “i terreni agri‐
coli sono alienati con la riduzione di un terzo
rispetto al prezzo determinato in base al valore agri‐
colo riferito al momento della presentazione del‐
l’istanza di acquisto e alla coltura in atto all’anno di
inizio del possesso, come fissati dalla Commissione
provinciale di espropri prevista dall’articolo 41 del
d.p.r. 327/2001”.

In ottemperanza al succitato dettato normativo,
il terreno è stato così stimato:

Con nota prot. n.3904 del 10.03.2014, la sede
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio ha comunicato, alla sig.ra Caivano Giovina, il
prezzo complessivo dei beni oggetto di acquisto pari
ad euro 37.507,49, così come determinato.

La signora Caivano Giovina, con lettera acquisita
agli atti dell’Ufficio in data 24.03.2014 ha accettato
il prezzo di acquisto pari ad euro 37.507,49, dichia‐
rando di voler effettuare il pagamento in un’unica
soluzione all’atto della stipula.

Per quanto attiene alla commerciabilità dei suoli
foglio 197 p.llq 78 sub 23 e p.lla 79 sub 4 (ex
Demanio Armentizio), va precisato che gli stessi con
provvedimento di Giunta regionale n.1333 del
16.07.2013 sono stati sdemanializzati ai sensi della
Legge regionale 4/2013 e pertanto resi disponibili
alla vendita.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’aliena‐
zione dei beni di cui trattasi, con il presente atto l’As‐
sessore referente propone alla Giunta regionale di:
‐ autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in

premessa identificati, in favore dell’avente diritto;
‐ nominare il rappresentante regionale incaricato

alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura;

‐ dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, etc, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza da parte della Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto prima della stipula
dell’atto di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di Euro 37.507,49 da imputare
sul capitolo del Bilancio Regionale n. 4091000 ‐
“alienazione beni e diritti patrimoniali” ‐ codice
SIOPE 4111 ‐ 4112.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale
5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le
motivazioni espresse in narrativa, a favore della
signora Caivano Giovina nata il 10.12.1929, l’alie‐
nazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura,
dei beni in Foggia alla località “Borgo Incoronata”,
con i seguenti identificativi catastali:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 78 sub. 23 ‐ cate‐

goria A/3 (abitazioni di tipo economico) ‐ consi‐
stenza vani 5;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub. 4 ‐ cate‐
goria F/1 (aree urbane);

‐ quota comune pro indivisa con altre proprietà
della particella 79 sub 1(area cortiliva), da cui
trova la particella 79 sub. 4;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 872 (ex particella
46) ‐ categoria C/2 (locali di deposito) ‐ mq.
52,00;

Catasto Terreni
‐ foglio di mappa197 ‐ particella 868 ‐ pascolo ‐

ha 0.07.60 (ex particella 48);

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, notarili, etc, nessuna esclusa)
saranno totalmente a carico del soggetto acqui‐
rente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto, pari a euro
37.507,49, in un’unica soluzione prima della sti‐
pula dell’atto di trasferimento;

‐ di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti e l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 775

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Pescasseroli ‐ Candela”
in agro di Candela a favore del sig. Melchionna
Filippo.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di demanio armentizio e beni della soppressa Opera
nazionale combattenti” (T.U.);
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il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi,
di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.),
che avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Candela (Fg), con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 36 del 5 settembre 2005, ha
approvato definitivamente il Piano Comunale dei
Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete
tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conse‐
guentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Melchionna Filippo, a seguito dell’appro‐

vazione del P.C.T. di Candela, in data 18/07/2013, ha
presentato istanza, acquisita al protocollo dell’Uf‐
ficio Parco Tratturi con il n. 12132 del 18.07.2013,
per l’acquisto di suolo demaniale, della superficie di
mq. 4804, facente parte del Tratturo “Pescasseroli‐
Candela”, individuato nel Catasto Terreni del
Comune di Candela con i seguenti identificativi:
‐ foglio 11, p.lla 816 di mq 3004;
‐ foglio 11, p.lla 368 di mq. 1800;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di
Candela sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che,
avendo subìto permanenti alterazioni, anche di
natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo one‐
roso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor
Melchionna Filippo dei requisiti soggettivi per il
valido esercizio del diritto di acquisto essendo con‐
cessionario dei terreni tratturali con nota prot. n.
12752 dell’1/08/2013, ha chiesto alla Commissione
regionale di valutazione pro tempore, la determina‐
zione del prezzo dei medesimi, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
22 dell’ 11/11/2013, ha fissato il prezzo di vendita
del suolo in € 60.000,00 (euro sessantamilamila/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 18479 del 25/11/2013 ha comu‐
nicato all’interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la riduzione di un terzo
prevista dall’art. 10, co. 5, del T.U. Pertanto, il prezzo
finale di vendita è stato determinato in € 40.000,00
(quarantamila/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 19132 del
04.12.2013, è stato formalmente accettato dal sig.
Melchionna Filippo il quale ha optato per il paga‐
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co.
6, T.U.).

ATTESO CHE
i terreni demaniali in oggetto sono stati classifi‐

cati dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Candela tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
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dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

il sig. Melchionna Filippo ha formalmente mani‐
festato la volontà di acquistare i terreni de quo,
accettando il prezzo di € 40.000,00 (euro quaranta‐
mila/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore,
con l’applicazione della riduzione di un terzo del
prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita dei terreni tratturali, come in premessa
identificati, in favore del sig. Melchionna Filippo,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla con‐
servazione del diritto di proprietà sui medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
40.000,00 (euro quarantamila/00), corrispon‐
dente al prezzo così come determinato dalla pre‐
posta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione della riduzione pre‐
vista dalla normativa regionale, potendo l’acqui‐
rente beneficiare delle agevolazioni previste dal‐
l’art. 10 c. 5 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 40.000,00 verrà
corrisposta dal sig. Melchionna Filippo mediante
bonifico bancario oppure per mezzo di bollettino
postale con accredito sul conto corrente postale n.
170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi del‐
l’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, che saranno imputati
al cap. 4091160 “Proventi alienazione beni tratturali
l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al
capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capi‐
tolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vin‐
colo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di complessivi mq. 4804, facenti parte
del Tratturo “Pescasseroli‐ Candela”, individuati
nel Catasto Terreni del Comune di Candela con i
seguenti identificativi:
‐ foglio 11, p.lla 816 di mq 3004; foglio 11, p.lla

368 di mq. 1800;
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‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del sig. Mel‐
chionna Filippo, nato a Foggia il 17/06/1968, dei
terreni demaniali come sopra identificati;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
40.000,00 (quarantamila/00), da versare intera‐
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 780

P.O Puglia FSE 2007/2013, Asse VII “Capacità Isti‐
tuzionale”. Affidamento risorse al Consiglio Regio‐
nale della Puglia.

L’assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, di concerto con la dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, Giulia Campaniello,
nonché Autorità di Gestione PO Puglia FSE 2007 ‐
2013, riferiscono quanto segue.

CONSIDERATO CHE:
L’Asse VII, Capacità Istituzionale, mira ad aumen‐

tare i livelli di trasparenza ed efficacia delle azioni
della Pubblica Amministrazione tramite l’adozione
di strumenti e procedure finalizzate a promuovere
il rafforzamento delle competenze e degli assetti
organizzativi della Pubblica Amministrazione.

Per il conseguimento del precitato obiettivo sono
previste diverse tipologie di interventi tra cui assu‐
mono particolare rilievo “le attività formative e di
affiancamento per la riqualificazione del personale
della Pubblica Amministrazione nonché l’adegua‐
mento delle competenze del personale della PA
regionale.”

Il Consiglio Regionale della Puglia, (Servizio
Amministrazione e Contabilità)in un’ottica di miglio‐
ramento degli assetti organizzativi, con nota prot. n.
20140001940 del 31/01/2014, ha palesato la neces‐
sità di rafforzare, in una chiave specificatamente for‐
mativa, il personale in carico a codesto Servizio in
ordine ai compiti che con Delibera di Presidenza n.
29 del 20.04.2011 gli sono stati affidati, tra i quali:
‐ Curare quale struttura tecnica, di concerto con i

servizi competenti, l’espletamento delle proce‐
dure di gara per l’affidamento di beni, servizi e
lavori nel rispetto del D.Lgs 163/2006 e del Rego‐
lamento interno di Amministrazione e Contabilità;

‐ Curare quale struttura tecnica, di concerto con i
servizi competenti, la redazione e la stipulazione
di contratti e convenzioni.

Nella stessa nota, il Consiglio Regionale, ha rite‐
nuto necessario e fondamentale l’avvio di un pro‐
getto, la cui componente significativa sarà rappre‐
sentata dalla funzione di accrescimento delle capa‐
cità tecniche ed operative dei funzionari coinvolti
nel processo di gestione.

Al fine del raggiungimento di un più elevato livello
di efficacia di tale azione formativa, si è specificato
infatti che si tratterà di vera e propria formazione
on the job da realizzarsi perlopiù nella medesima
fase operativa.

Pertanto, il Consiglio Regionale ha richiesto di
poter accedere ai finanziamenti del FSE e nello spe‐
cifico dell’Asse VII ‐ Capacità Istituzionale.

VALUTATO CHE
‐ l’Asse VII “Capacità istituzionale” del P.O. FSE

Puglia 2007‐2013 ha come obiettivo operativo
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“promuovere l’innovazione e il rafforzamento
delle competenze e degli assetti organizzativi della
Pubblica Amministrazione”;

‐ il progetto del Consiglio Regionale, nella defini‐
zione a grandi linee e allorquando inteso quale
affiancamento, in funzione specificatamente for‐
mativa, del personale in carico a codesto servizio
rientra negli obiettivi dell’Asse specifico di cui
sopra;

‐ con nota prot. n. 0003029 del 07/02/2014 il Ser‐
vizio Autorità di Gestione P.O FSE ha confermato
la finanziabilità del progetto a valere sull’Asse VII
del P.O Puglia FSE 2007 ‐ 2013, ha ritenuto di poter
stanziare, preso atto delle risorse umane richieste,
il complessivo importo di € 255.000,00 compren‐
sivo di IVA, CPA e spese di pubblicazione e ha con‐
sentito di procedere, con successiva Deliberazione
di Giunta Regionale il trasferimento delle somme
in parola a codesto Servizio.

Con il presente provvedimento pertanto si
intende:
1. trasferire il complessivo importo di € 255.000,00

comprensivo di IVA, CPA e spese di pubblicazione
al Consiglio Regionale della Puglia;

2. autorizzare la dirigente del Servizio Amministra‐
zione e Contabilità del Consiglio Regionale della
Puglia, Angela Vincenti, ai successivi adempi‐
menti per l’avvio dell’intervento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
255.000,00 comprensivo di IVA, CPA e spese di pub‐
blicazione è garantita dalle risorse finanziarie iscritte
nella U.P.B. 2.10.1 di pertinenza del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE, a valere sulle disponibilità finan‐
ziarie dell’Asse VII ‐ “Capacità Istituzionale” del P.O.
PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione sui capitoli
così come segue:
‐ al Cap. 1157500 / mediante prelevamento dal

fondo delle economie vincolate da reiscrivere
(quota UE‐Stato = 90%) per euro 229.500,00

‐ al Cap. 1157510 / mediante prelevamento dal
fondo delle economie vincolate da reiscrivere
(quota Regione = 10%) per euro 25.500,00
Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la

Dirigente del Servizio Amministrazione e Contabilità

del Consiglio Regionale della Puglia, Angela Vincenti,
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario sul bilancio regionale vincolato
2014.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore, Alba Sasso, di concerto con
la dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE,
Giulia Campaniello, sulla base delle risultanze istrut‐
torie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4.
comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione che ne attesta la conformità alla normativa
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ di trasferire il complessivo importo di €
255.000,00 comprensivo di IVA, CPA e spese di
pubblicazione al Consiglio Regionale della Puglia;

‐ di autorizzare la dirigente del Servizio Amministra‐
zione e Contabilità del Consiglio Regionale della
Puglia, Angela Vincenti, ai successivi adempimenti
per l’avvio dell’intervento;
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‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regio‐
nale della Puglia, a cura del Servizio ADG;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate degli Assessorati
competenti.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 781

Calendario scolastico regionale anno 2014/2015.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistema Istruzione, confermata e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Visto l’art. 138, comma 1 lett. d), del Decreto Legi‐
slativo 31.3.1998, n° 112, che ha attribuito alle
Regioni la determinazione annuale del calendario
scolastico per le Scuole dell’ Infanzia e del primo e
secondo ciclo di istruzione, statali e paritarie;

Visto il testo unico delle leggi in materia di istru‐
zione approvato con Decreto Legislativo 16.4.1994,
n° 297 e successive integrazioni e modificazioni, che,
all’art 74 comma 2 fissa al 30 giugno il termine delle
attività didattiche;

Visto il D.M. 26.6.2000, n° 234 concernente il
regolamento in materia di curricoli nell’autonomia
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 8.3.1999, n° 275;

Visto l’art. 117 della Costituzione Italiana, come
modificato dalla Legge Costituzionale 18.10.2001 n°
3;

Vista la Legge 28.3.2003 n.53, contenente la
delega al Governo per la definizione delle norme

generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle
prestazioni in materia di istruzione e di formazione
professionale;

Vista la Legge Regionale 30.11.2000, n° 22,
avente per oggetto: “Riordino delle funzioni e dei
compiti amministrativi della Regione e degli enti
locali”;

Vista la Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, rela‐
tiva al conferimento di funzioni e compiti ammini‐
strativi in varie materie, compresa l’istruzione sco‐
lastica ed, in particolare, l’art. 25 lett. e);

Visto che il D.P.R. 8.3.1999, n° 275, avente per
oggetto: “Regolamento recante norme in materia di
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi del‐
l’art. 21 della Legge 15.3.1997, n° 59”, riserva alle
istituzioni scolastiche:
‐ Gli adattamenti del calendario scolastico nel

rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del
D.L.vo n.297 del 1994 relativo allo svolgimento di
non meno di 200 giorni di lezione;

‐ La scansione temporale della valutazione degli
apprendimenti degli alunni e della suddivisione
del periodo delle lezioni;

‐ Il calendario degli scrutini e delle valutazioni inter‐
medie e finali degli alunni;

‐ La fissazione degli esami, ad esclusione di quelli di
Stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria
superiore;

Vista la L.14.9.2011 n.148;

Richiamata la competenza del Ministero del‐
l’Istruzione in merito:
‐ alla determinazione per l’intero territorio nazio‐

nale della data di inizio degli esami di Stato con‐
clusivi dei corsi di studio della scuola secondaria
superiore;

‐ all’indizione eccezionale, in corso d’anno, di ses‐
sioni speciali di esami di licenza di scuola media,
di qualificazione professionale e di licenza di mae‐
stro d’arte per sovvenire alle esigenze di riconver‐
sione professionale dei lavoratori, specie se in
mobilità;

‐ alla determinazione del calendario delle festività
a rilevanza nazionale;
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Riconosciuto il valore dell’autonomia scolastica
che, in raccordo con gli enti territoriali erogatori dei
servizi connessi alle attività didattiche, può meglio
rispondere alle finalità educative e formative, oltre
che alle esigenze di flessibilità dell’offerta formativa;

Atteso che il calendario scolastico si configura
come uno strumento di programmazione territo‐
riale, in considerazione delle ripercussioni che le
scansioni temporali previste hanno sull’organizza‐
zione della vita familiare degli alunni, nonché sui
servizi connesse alle attività didattiche;

Considerato che nella determinazione dei giorni
utili è stato previsto un ampio margine temporale,
rispetto al minimo dei 200 giorni obbligatori per l’at‐
tività didattica, per consentire alle istituzioni scola‐
stiche di definire gli adattamenti più opportuni alle
esigenze del piano dell’offerta formativa e/o per
fronteggiare concomitanze straordinarie;

Sentita la Direzione Generale dell’Ufficio Scola‐
stico Regionale per la Puglia;

Sentite le Organizzazioni Sindacali di categoria;

Ritenuto di dover definire le determinazioni
regionali in materia di calendario scolastico, nel
rispetto del D.P.R. n.275/99, pur in assenza, come
negli anni precedenti, di date certe circa l’inizio degli
esami di Stato conclusivi del primo ciclo e dei corsi
di studio di istruzione secondaria superiore di
secondo grado ed in vacanza di quanto il Consiglio
dei Ministri vorrà deliberare ai sensi della Legge
14.9.2011 n.148, in materia di festività…celebrazioni
nazionali e festività dei santi patroni, in modo da
consentire alle istituzioni scolastiche la programma‐
zione e l’organizzazione delle proprie attività;

Si propone di adottare il seguente calendario sco‐
lastico, vincolante per tutte le scuole statali e pari‐
tarie della Puglia, ferme restando le eventuali par‐
ziali rimodulazioni conseguenti a determinazioni del
Consiglio dei Ministri ai sensi della Legge 14.9.2011
n. 148:
‐ inizio attività didattica 17 settembre 2014
‐ termine attività didattica 9 giugno 2015
‐ termine attività educativa 

(nelle scuole d’infanzia) 30 giugno 2015

Festività nazionali:
‐ tutte le domeniche;
‐ 1° novembre, festa di tutti i Santi;
‐ 25 dicembre, Natale;
‐ 26 dicembre, S.Stefano;
‐ 1° gennaio, Capodanno;
‐ 6 gennaio, Epifania;
‐ lunedì dopo Pasqua;
‐ 25 aprile, anniversario della Liberazione;
‐ 1° maggio, festa del Lavoro;
‐ 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;

Vacanze scolastiche:
‐ dal 23 dicembre 2014 al 6 gennaio 2015 (vacanze

natalizie)
‐ dal 2 aprile al 7 aprile 2015 (vacanze pasquali)
‐ 2 maggio (ponte)
‐ 1° giugno (ponte)
‐ Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida

con un giorno in cui non si effettuino lezioni o atti‐
vità educative e didattiche non si darà luogo ad
alcun recupero).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI”.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, si
propone l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Sulla base di quanto esposto in premessa,

‐ di determinare il seguente Calendario scolastico
regionale per l’anno scolastico 2014//2015:
17 settembre 2014 inizio delle lezioni
09 giugno 2015 termine delle lezioni
30 giugno 2015 termine delle attività

educative nelle scuole del‐
l’infanzia

‐ In tutte le scuole le lezioni saranno sospese, oltre
che per le Festività Nazionali citate in premessa,
anche per:
‐ Vacanze natalizie dal 23 dicembre 2014 al 6

gennaio 2015;
‐ Vacanze pasquali dal 2 aprile al 7 aprile 2015;
‐ 2 maggio 2015;
‐ 1° giugno 2015
‐ Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida

con un giorno in cui non si effettuino lezioni o
attività educative e didattiche non si darà luogo
ad alcun recupero).

‐ Per la Scuola dell’Infanzia, nel periodo successivo
al 9 giugno 2015, può essere previsto che, nell’am‐
bito delle complessive attività individuate dal
Piano dell’offerta formativa, funzionino le sole
sezioni ritenute necessarie in relazione al numero
dei bambini frequentanti, sulla base delle effettive
esigenze rappresentate dalle famiglie.

‐ Nelle scuole primarie e secondarie il periodo delle
lezioni è determinato in 203 giorni (202 se la Festa
del Santo Patrono coincide con un giorno di
lezione). Nelle scuole dell’infanzia il periodo delle
attività educative è determinato in 221 giorni (220
se la Festa del Santo Patrono coincide con un
giorno di attività).

‐ Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’auto‐
nomia organizzativa loro riconosciuta dall’art. 5
del D.P.R. 8.3.1999, n° 275, possono disporre adat‐
tamenti al calendario scolastico stabilito dalla
Regione in relazione alle esigenze derivanti dall’at‐
tuazione del proprio piano dell’offerta formativa,

promuovendo al riguardo ogni forma utile di rac‐
cordo con le altre istituzioni scolastiche operanti
nel medesimo territorio e con gli enti locali, tenuti
all’organizzazione dei servizi di supporto.
Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del
disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.Lgs. n°
297/1994 relativo allo svolgimento di almeno 200
giorni di lezione o, in caso di organizzazione fles‐
sibile dell’orario complessivo del curricolo e di
quello destinato alle singole discipline ed attività,
del disposto dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n°
275/99, relativo all’articolazione delle lezioni in
non meno di cinque giorni settimanali ed al
rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di
ciclo previsto per le singole discipline ed attività
obbligatorie, nonché, nell’una e nell’altra ipotesi,
dalle disposizioni contenute nel contratto collet‐
tivo nazionale di lavoro del comparto scuola.
Si rappresenta, comunque, la necessità di tener
conto dell’eventualità di eventi non previsti che
comportino la sospensione del servizio scolastico,
che, se dovuti a causa di forza maggiore, non
danno luogo a recupero.
L’inizio delle lezioni può essere organizzato in
modo tale da consentire lo svolgimento di corsi di
recupero e di sostegno.

‐ Per consentire un’efficace programmazione del
servizio scolastico, le relative deliberazioni dei
Consigli di Circolo o di Istituto andranno assunte
entro il 30 giugno 2013 e andranno notificate,
oltre che agli Uffici periferici dell’Amministrazione
Scolastica, al personale scolastico, agli alunni e alle
loro famiglie, agli Enti Locali.

‐ Di notificare ‐ a cura del Servizio Scuola, Università
e Ricerca ‐ il presente provvedimento all’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia.

‐ Di diffondere il calendario scolastico 2014/2015
attraverso il sito istituzionale della Regione

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 782

Completamento della strada regionale n. 6. Presa
d’atto dell’intesa tra Regione e Direzione Regionale
Beni Culturali. Disposizioni consequenziali inerenti
la progettazione e l’esecuzione dell’opera.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori
Pubblici, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente dell’Ufficio di Coordinamento delle SS.TT.PP.
BA/BT/FG, confermata dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici ad interim, e dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale, riferisce quanto segue.

Con delibera CIPE del 3/8/1988 fu finanziato l’in‐
tervento per la realizzazione della strada regionale
n. 6.

Con delibera di G.R. n.5378 dell’ 8/8/1990 fu
approvato il progetto di costruzione del 1°lotto di
tale strada denominata della Murgia Centrale, nel
tratto da Canosa a Minervino Murge.

Con delibera di G.R. n.3096 del 26/6/1995 i lavori
furono affidati provvisoriamente alla ditta ATI
ASTALDI spa, che doveva acquisire tutte le autoriz‐
zazioni previste e adeguare il progetto posto a base
di gara.

Con delibera di G.R. n. 920 del 10/4/1998 i lavori
furono aggiudicati definitivamente all’ATI ASTALDI
spa.

In data 18/11/1998 venne sottoscritto il contratto
d’appalto n° 4574 di rep. registrato a Bari il
27/11/1998 al n°48942.

I lavori, iniziati il 29/1/1999, a causa delle proble‐
matiche insorte con la Soprintendenza Archeologica
per la Puglia, per i rinvenimenti archeologici di età
dauna di significativa estensione in loc. Madonna
del Sabato e in loc. Le Chianche, furono chiusi in
data 16/5/2008, con due interruzioni di percorso in
prossimità delle due anzidette località.

L’opera, non completata, fu collaudata in data
3/6/2009 e consegnata prima alla Provincia di Bari
e, successivamente alla costituzione della nuova
Provincia BT, a quest’ultima, prendendo la denomi‐
nazione di S.P. n. 3.

Il completamento della S.R. n. 6 ha però conti‐
nuato a rappresentare un obiettivo primario della
Regione, al fine di consegnare alle amministrazioni
locali l’opera funzionante e funzionale nella sua inte‐

rezza, ed evitare che si concretizzasse il caso dell’en‐
nesima opera incompiuta.

Dalla copiosa corrispondenza agli atti degli Uffici
competenti risulta infatti che già dal 2006 tra Mini‐
stero per i Beni e le Attività Culturali e Regione
Puglia si sono svolte trattative, più volte interrotte
e riprese, tese a contemperare gli interessi rappre‐
sentati dalle due Amministrazioni.

Solo in data 19/12/2013 con verbale controfir‐
mato dai rappresentanti incaricati della Regione
Puglia, della Provincia BT, della Direzione Regionale
per i Beni BB.CC.PP. di Puglia, della Soprintendenza
per i BB.AA.PP. per le province BA‐BT‐FG e la Soprin‐
tendenza per i Beni archeologici della Puglia, con la
presenza anche dell’Autorità di Bacino della Puglia,
è stata sottoscritta un’ipotesi progettuale condivisa
che consente il completamento della strada regio‐
nale in parola.

Con tale futura progettazione, molto attesa dalle
comunità locali, si intende finalmente completare
l’asse di collegamento che partendo dal casello
autostradale di Canosa di Puglia attraversa il terri‐
torio di Minervino Murge e termina sulla S.P.n°47
“Piana del Monaco‐Ponte Impiso” in territorio di
Spinazzola, e realizzare i due tratti non eseguiti in
località Le Chianche e in località Madonna del
Sabato.

La fattibilità della soluzione progettuale condivisa
è stata oggetto di apposito studio redatto dal Diri‐
gente del’Ufficio Regionale di Coordinamento
SS.TT.PP. BA/BT/FG e dal Dirigente della Provincia BT.

Tale studio, composto da relazione tecnica, cal‐
colo sommario della spesa e quadro economico e
da n. 14 tavole grafiche, ha tenuto conto anche delle
problematiche emerse nel tempo che riguardano le
complanari e la regimentazione idraulica, ed inoltre
ha tenuto conto delle necessarie demolizioni, e dei
raccordi con la viabilità provinciale esistente.

Dal quadro economico degli interventi previsti
risulta la spesa di € 17.000.000,00 da porsi a carico
del bilancio regionale.

Al fine dunque di definire il percorso successivo
che condurrà alla realizzazione dell’opera, si rende
necessario impartire le opportune direttive, auto‐
rizzando gli Uffici competenti ad espletare le dovute
attività.

Per tale ragione si propone che la profiqua colla‐
borazione messa in campo sinora tra Regione e Pro‐
vincia BT per addivenire alla soluzione progettuale
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condivisa, possa continuare con l’affidamento della
Responsabilità del Procedimento al Dirigente del‐
l’Ufficio Coordinamento SS.TT.PP. BA/BT/FG che si
avvarrà dell’Ufficio Tecnico della Provincia BT per la
progettazione ed esecuzione dei lavori.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R. n°
28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento, che comporta la
spesa di € 17.000.000,00 a carico del bilancio regio‐
nale, trova copertura sul fondo delle economie vin‐
colate per € 7.993.839,78 sul cap. 512047 U.P.B.
09.01.02. del Bilancio per l’esercizio finanziario
2009, e per € 9.006.160,22 sul cap. 512047 U.P.B.
09.01.02. del Bilancio per l’esercizio finanziario
2010. Per l’assunzione dell’impegno di spesa sarà
necessaria l’autorizzazione della Conferenza di Dire‐
zione nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
come previsto dalla D.G.R. n.186/2014 del
19/2/2014”Patto di stabilità interno 2014” (nota
Servizio Bilancio e Ragioneria n. 5493/17.04.2014).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, trattandosi di materia rientrante
nella competenza degli organi di direzione politica,
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. D) della L.R. n°
7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori Pub‐
blici;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ Ufficio di Coord.
SS.TT.PP. BA/BT/FG e dal Dirigente del Servizio LL.PP.
ad interim, e dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la Sicurezza Ambientale e Politiche
per la mobilità e la qualità urbana che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

Vista la nota del Servizio Bilancio e Ragioneria n.
5493 del 17.04.2014;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito in narrativa
dall’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori
Pubblici, che costituisce parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di prendere atto dell’intesa intervenuta in data
19.12.2013 tra Regione e Direzione beni Culturali
per il completamento della S.R. n. 6 e dello studio
di fattibilità redatto dal Dirigente dell’ Ufficio di
Coord. SS.TT.PP. BA/BT/FG e dal Dirigente della
Provincia BT;

‐ di stabilire che il finanziamento per il completa‐
mento della S.R. n. 6 pari ad € 17.000.000,00 sia a
carico della Regione e che per l’assunzione dell’im‐
pegno di spesa sarà necessaria l’autorizzazione
della Conferenza di Direzione nel rispetto dei vin‐
coli di finanza pubblica, come previsto dalla D.G.R.
n.186/2014 del 19/2/2014 “Patto di stabilità
interno 2014”;

‐ di affidare la Responsabilità del Procedimento
finalizzato alla realizzazione dell’opera al Dirigente
dell’Ufficio di coordinamento delle SS.TT.PP.
BA/BT/FG, che si avvarrà della Provincia BT per la
progettazione ed esecuzione dei lavori;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 783

CUP B59H12000360006 ‐ Programma “IPA Adriatic
CBC 2007‐2013 ‐ Progetto INTERMODAL ‐ (INTER‐
modality MOdel for the Development of the Adria‐
ticLittoral zone). Accordo di ricerca tra Regione
Puglia e Dipartimento di Scienze Giuridiche del‐
l’Università del Salento ‐ Approvazione schema di
accordo.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
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dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Programmazione e Gestione TPL, riferisce:

“La Regione Puglia ‐ Assessorato Infrastrutture e
Mobilità Ufficio Reti della Mobilità Sostenibile, è
partner del progetto INTERMODAL (INTERmodality
MOdel for the Development of the Adriatic Littoral
zone), finanziato con fondi del Programma “IPA
Adriatic CBC 2007‐2013”. Al progetto partecipa un
partenariato internazionale formato da enti pubblici
italiani, albanesi e croati. Capofila è CONEROBUS,
Società di trasporto del Comune di Ancona.

Il progetto riguarda la definizione di soluzioni e
strategie di trasporto intermodale da individuare
sull’area costiera, sia per decongestionare il traffico
che subisce un sovraccarico specie nella stagione
estiva, sia per offrire valide alternative che possano
essere, tra l’altro, replicate anche in altri contesti, a
favore della mobilità urbana e turistica intermodale
e che abbiano anche una valenza transfrontaliera.

Quale azione pilota che ciascun partner deve rea‐
lizzare tra le attività di progetto, la Regione Puglia
ha individuato un’iniziativa specifica in materia di
mobilità ciclistica e di trasporto integrato bici e
mezzi pubblici, consistente nell’attivazione, per un
periodo sperimentale, di una “velostazione”, vale a
dire un luogo al chiuso e al coperto per il deposito,
il noleggio e l’assistenza tecnica delle biciclette in
una stazione pugliese. Le velostazioni, sono pure
specificatamente previste, tra i servizi a supporto
dell’intermodalità bici e mezzi pubblici da realizzare
in tutti i comuni della Puglia, anche dalla recente
legge regionale sul trasporto in bicicletta n. 1/2013.

L’application form di progetto, alla W.P. n. 3 deno‐
minata “Common Methodology for Research and
Collection of Data and for CBC Dialogue”, prevede
la realizzazione di specifiche attività di ricerca sul‐
l’intermodalità, come dettagliatamente indicate nel‐
l’allegato schema di accordo di ricerca che fa parte
integrante ed essenziale del presente provvedi‐
mento, per un importo complessivo al lordo di qual‐
siasi onere di € 19.995,84.

Per la gestione del progetto con determina diri‐
genziale n. 20 del 31 gennaio 2013 è stata istituita,
all’interno dell’Ufficio Reti della Mobilità Sostenibile,
una Struttura di Gestione di Progetto per l’attua‐
zione di tutti gli atti amministrativi e gestionali deri‐
vanti dalle attività attribuite alla Regione Puglia
nell’ambito del progetto “INTERMODAL” di cui fanno

parte i funzionari regionali Raffaele Sforza, titolare
di A.P. “Mobility Manager Aziendale, Mobilità soste‐
nibile e Ciclabilità”, con funzioni di Responsabile
Unico del Procedimento e Proje ct Manag er e Paola
Papa, funzionaria D1, con funzioni di Assistente di
progetto. 

Considerato che:
‐ il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Univer‐

sità del Salento, attraverso la Cattedra di Econo
mia Politica, è da anni impegnato in attività di
ricerca sulle tematiche relative alla m obilità soste‐
nibile, sulle analisi econo miche di natura territo‐
riale, particolarmente dei sistemi di rete, ed è
responsabile scientifico di un gruppo di ricerca
internazionale sui trasporti nell’ambito del Net‐
work of European Communications and Transport
Activities Research (NECTAR);

‐ in data 30 aprile 2013, previa approvazione del
relativo sche m a di accordo con delibera n. 330
del 07/03/13, è stato sottoscritto tra la Regione
Puglia e Dipartimento di Scienze Giuridiche del‐
l’Università del Salento un accordo di collabora‐
zione per l’analisi dei fattori che influenzano lo svi‐
luppo della m obilità sostenibile nella Regione
Puglia;

‐ le attività, condotte congiunta mente da un
gruppo di lavoro misto Regione‐Università co me
stabilito nel predetto accordo di collaborazione,
hanno riguardato in una prima fase, l’indagine sul‐
l’impatto della “security” sulla diffusione della m
obilità ciclistica in a mbito regionale;

‐ le risultanze dell’indagine sono state presentate
dal prof. Luca Zamparini dell’Università del
Salento, in qualità di coordinatore del gruppo di
ricerca internazionale sui trasporti nell’a m bito
del N et work of European C o m m u nications and
Transport Activities Research (NECTA R), nell’a m
bito dell’annuale conferenza internazionale tenu‐
tasi dal 16 al 18 giugno 2013 su “Dyna mics of
Global and Local N et works”, presso l’Università
delle Azzorre in Portogallo, e a Brindisi, lo scorso
14 nove m bre, nel corso di un convegno interna‐
zionale organizzato dalla Regione Puglia nell’a m
bito del progetto di cooperazione territoriale
Grecia ‐ Italia “CiELo”, riscuotendo interesse scien‐
tifico e di pubblico;

‐ è riconosciuta e docu m e ntata anche a livello
internazionale l’esperienza specialistica in ricerca,
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m aturata dai proff. Nicola D e Liso e Luca Za m p
arini del Dipartimento di Scienze Giuridiche ‐ Cat‐
tedra di Economia Politica dell’Università del
Salento, sulle analisi econo miche dei siste mi
delle reti di trasporto;

‐ nella recente valutazione (2013) operata dall’AN
V U R (Agenzia N azionale di valutazione del Siste
m a U niversitario e della Ricerca) sulla qualità
della ricerca, il nucleo di econo misti del citato
Diparti mento di Scienze Giuridiche dell’Università
del Salento è risultato al 23° posto su 177 strutture
valutate, pri ma tra le strutture analoghe in Puglia,
co m e da docu m e ntazione acquisita agli atti del
Servizio al n. prot. AOO_78/0327 dell’11 febbraio
2013;

‐ ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 le a m ministra‐
zioni pubbliche possono concludere tra loro
accordi di collaborazione per disciplinare lo svolgi
mento di attività di interesse comune;

Ritenuto
‐ di estendere, a supporto della citata Struttura di

G estione del progetto INTERMODAL istituita con
determina dirigenziale n. 20 del 31 gennaio 2013,
la collaborazione scientifica già avviata in data 30
aprile 2013 tra Regione Puglia e il Diparti mento
di Scienze Giuridiche dell’Università del Salento

Si propone alla Giunta:
‐ di estendere, ai sensi del citato art. 15 della L.

241/90, la collaborazione scientifica già avviata in
data 30 aprile 2013 tra Regione Puglia e il Diparti
mento di Scienze Giuridiche dell’Università del
Salento, per lo svolgi mento a titolo oneroso delle
specifiche attività previste dalla WP3 dell’applica‐
tione for m del progetto INTERMODAL finanziato
con fondi IPA ADRIATIC CBC 2007‐2014, per un
importo complessivo, omnicomprensivo, di €
19.995,84;

‐ di approvare lo sche m a di accordo di ricerca tra
Regione Puglia e Dipartimento di Scienze Giuri‐
diche dell’Università del Salento, allegato, che fa
parte integrante ed essenziale del presente prov‐
vedi m ento;

‐ di nominare quale Responsabile del Procedimento
un dirigente regionale del Servizio Programma‐
zione e Gestione TPL, quale rappresentante della
Regione in sede di sottoscrizione dell’accordo in
oggetto

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
pari a € 19.995,84, trovano copertura sul capitolo
1110060 “Fondo Economie vincolate” derivanti
dalle risorse del capitolo 1083507 per € 16.996,46
(pari 85% del totale) e del capitolo 1083523 per €
2.999,38 (pari 15% del totale) 

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma
4, lett. K), legge regionale 04/02/07 n. 7, attesa l’at‐
tribuzione di competenza riveniente dal disposto di
cui all’art. 3, comma 4, della L.R. 30/11/2000, n. 20

LA GIUNTA

Udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses‐
sore alle Infrastrutture e Mobilità; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Mobilità e la Qualità Urbana, dal Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione e Gestione TPL e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Reti della Mobilità Sostenibile;

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge

DELIBERA

‐ di estendere, ai sensi del citato art. 15 della L.
241/90, la collaborazione scientifica già avviata in
data 30 aprile 2013 tra Regione Puglia e il Diparti‐
mento di Scienze Giuridiche dell’Università del
Salento, per lo svolgimento a titolo oneroso delle
specifiche attività previste dalla WP3 dell’applica‐
tione form del progetto INTERMODAL finanziato
con fondi IPA ADRIATIC CBC 2007‐2014, per un
importo complessivo, o mnico mprensivo, di €
19.995,84;

‐ di approvare lo sche ma di accordo di ricerca tra
Regione Puglia e Dipartimento di Scienze Giuri‐
diche dell’Università del Salento, allegato, che fa
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parte integrante ed essenziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di autorizzare il dott. Vito Nicola Ferrante, in qua‐
lità di dirigente dell’Ufficio Reti della Mobilità
Sostenibile, alla sottoscrizione dell’accordo in
oggetto in rappresentanza della Regione Puglia;

‐ di autorizzare lo stesso dirigente ad effettuare

eventuali m odifiche di natura non sostanziale che
dovessero rendersinecessarie al solo fine di garan‐
tire la realizzazione ottimale dell’evento descritto
in narrativa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sulBURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 784

L.R. n. 18/2002 e n. 20/2005 ‐ Comune di Isole Tre‐
miti ‐ Servizio di collegamento marittimo tra l’isola
di San Nicola e quella di San Domino.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal competente Ufficio e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione e Gestione del tra‐
sporto pubblico locale, riferisce quanto segue.

Con istanza in data 12 marzo 2013 il Sindaco del
Comune di Isole Tremiti ha chiesto la classificazione
in “servizio minimo” ai sensi dell’art.5 della L.R.
n.18/2002 ‐ del servizio marittimo di collegamento
tra l’isola di S.Nicola e quella di S.Domino, affidato
con procedura di gara sin dal 1995 e a tutt’oggi in
regime di proroga, essendo andata deserta apposita
gara di riaffidamento indetta con prezzo a base di
gara di € 55.000/anno, IVA inclusa.

Si rammenta che con deliberazione n.605 del
27/04/2004 la Giunta aveva provveduto ad affidare
al Comune di Isole Tremiti un contributo per l’ac‐
quisto di due autobus e di due motobarche per
complessivi € 553.641,79. Successivamente, lo
stesso Comune di Isole Tremiti aveva ricevuto l’ap‐
provazione della Giunta regionale, con delibera‐
zione n.1063 del 12/07/2006, di un progetto di ser‐
vizio di trasporto pubblico urbano plurimodale che
integrava l’esistente trasporto marittimo con un ser‐
vizio automobilistico nell’isola di S.Domino e con
quello dell’ascensore pubblico ubicato nell’isola di
S.Nicola, riconoscendo € 312.000/anno, a condi‐
zione che lo stesso venisse attivato “entro e non
oltre il 012/07/2007”, rilasciando contestualmente
a tal fine apposita delega amministrativa.

Non avendo mai trovato attuazione il predetto
progetto, con la richiamata istanza il Sindaco chiede
ora l’intervento finanziario regionale limitatamente
al solo trasporto marittimo, rappresentando la sua
indispensabilità per la comunità insulare e la diffi‐
coltà di continuare a sostenerne l’onere finanziario
a seguito delle note restrizioni nei trasferimenti sta‐
tali.

Si richiama al riguardo l’art.10 della L.R. 30
dicembre 2005, n.20, recante “Classificazine “servizi

minimi” nell’ambito del trasporto urbano”, che cosi
dispone: “1. E’ facoltà della Regione, fino all’appro‐
vazione del Piano Triennale dei servizi, classificare
“servizi minimi”, ai sensi dell’art.5, comma 1 della l.r.
18/2002, i servizi aggiuntivi già istituiti dai Comuni
con oneri a totale carico dei propri bilanci e regolati
da contratto di servizio di cui all’art.19 della stessa
l.r. 18/2002. 2. Tale facoltà è estesa limitatamente al
Comune capoluogo di regione, a quelli insulari …”

Il servizio in argomento prevede l’effettuazione
nel periodo Ottobre‐Maggio di 6 coppie di corse dal
lunedì al sabato e n. 4 coppie di corse la domenica;
intensificato nel periodo giugno settembre con ulte‐
riori 5 coppie di corse da lunedì alla domenica, con
una tariffa di € 2,00 per passeggero per corsa.

Per quanto sopra espresso e richiamato rien‐
trando nella predetta fattispecie il servizio oggetto
dell’istanza di che trattasi, si propone in relazione
alla facoltà ‐ prevista in particolare per i comuni
insulari dall’art.10, comma 2 della L.R. n.20/2005 e
a tutt’oggi esercitabile non essendo stato ancora
approvato il Piano Triennale dei Servizi ‐che tale ser‐
vizio sia classificabile come servizio minimo, sia pure
limitatamente ad un periodo sperimentale per un
anno a decorrere dall’attivazione del suddetto ser‐
vizio affidato nel rispetto della vigente normativa in
materia da parte del Comune di Isole Tremiti.

Quanto al relativo finanziamento, si ritiene che lo
stesso sia contenibile ‐ in forza della disposizione
dell’art.19, comma 2 della L.R. 18/2002 e tenuto
conto delle tariffe del servizio offerto e delle gratuità
programmate per i soli residenti delle isole, si stabi‐
lisce in € 30.000,00 il contributo da erogare al
Comune per la finalità di che trattasi relativo al
periodo sperimentale come sopra individuato.

Il suddetto contributo verrà erogato in due ratei
di cui uno pari al 50% alla comunicazione di avvio
delle procedure di affidamento del servizio ed il
saldo al termine del periodo sperimentale e previa
attestazione dell’espletamento del servizio nel
rispetto del programma di esercizio sopra esposto.

Il comune di Isole Tremiti è tenuto a trasmettere
il monitoraggio delle frequentazioni con le modalità
che saranno richieste dal Servizio competente.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri finan‐
ziari a carico del bilancio regionale 2014 pari a
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€ 30.000,00 e trova copertura sul capitolo di spesa
552012 ‐ U.P.B. 03.04.02, al cui impegno si provve‐
derà entro il corrente esercizio finanziario con deter‐
minazione dirigenziale.

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d)
e k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di classificare “minimo”, per quanto in narrativa
riportato, il servizio di trasporto marittimo di col‐
legamento tra l’isola di San Nicola e quella di San
Domino nel Comune di Isole Tremiti con il pro‐
gramma di esercizio riportato in narrativa, limita‐
tamente ad un periodo sperimentale per un anno
a decorrere dall’attivazione del suddetto servizio
affidato nel rispetto della vigente normativa in
materia da parte del Comune di Isole Tremiti;

‐ di determinare in € 30.000,00 l’importo destina‐
bile alle finalità di cui al punto precedente e per il
periodo ivi indicato;

‐ di stabilire che il contributo di cui al punto 2. verrà
trasferito in due ratei di cui uno pari al 50% alla
comunicazione di avvio delle procedure di affida‐
mento del servizio ed il saldo al termine del
periodo sperimentale e previa attestazione del‐
l’espletamento del servizio nel rispetto del pro‐
gramma di esercizio esposto in narrativa;

‐ di impegnare il Comune di Isole Tremiti a trasmet‐
tere il monitoraggio delle frequentazioni con le

modalità che saranno richieste dal Servizio com‐
petente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 785

Presa d’atto del Regolamento interno per il funzio‐
namento del Comitato Unico di Garanzia per le pari
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni (CUG).

Assente l’Assessore al Personale e Organizza‐
zione, a seguito dell’istruttoria espletata dal titolare
della A.P. “Contrattazione e Relazioni Sindacali” con‐
fermata dal Dirigente dott. Giovanni Tria, con fun‐
zioni vicarie dell’Ufficio “Reclutamento Mobilità e
Contrattazione” e dal Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione, riferisce l’ass. Minervini:

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari oppor‐
tunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora
e contro le discriminazione (CUG), costituito con
delibera di Giunta regionale n.716 dell’11 aprile
2012, ha approvato l’allegato Regolamento interno,
con il quale ha disciplinato le modalità di funziona‐
mento per le attività del medesimo.

Il Regolamento ha come scopo quello di garantire
una più efficace ed efficiente organizzazione interna,
a tal fine sono state regolamentate la periodicità
delle riunioni, la validità delle stesse, l’accesso ai ver‐
bali degli incontri, le dimissioni, la decadenza e la
cessazione della Presidente e dei componenti,
inoltre, per l’approfondimento di particolari tema‐
tiche, il Comitato ha previsto la costituzione di
gruppi di lavoro diretti da responsabili individuati
dal Presidente, la cui composizione tiene conto delle
specifiche competenze dei singoli componenti, in
ragione delle questioni da trattare.

L’art. 16 della disciplina, dispone l’invio alla
Giunta regionale per la presa d’atto e la successiva
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pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Per effetto di tale previsione, si propone di pren‐
dere atto del Regolamento interno approvato dal
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro
le discriminazione (CUG), allegato quale parte inte‐
grante e sostanziale, alla presente delibera di Giunta
regionale;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”

Il presente provvedimento è di competenza della
G. R. ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. K della L. R.
7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore e la con‐
seguente proposta:

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della titolare della A.P., del

Dirigente con funzioni vicarie dell’Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto del Regolamento interno appro‐
vato dal Comitato Unico di Garanzia per le pari
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni” (CUG), allegato,
quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ per tutto quanto non espressamente previsto
dalla disciplina allegata, si rinvia alla normativa
vigente in materia ed alla direttiva della Presi‐
denza del Consiglio dei Ministri del 4.3.2011;

‐ di notificare alle Strutture regionali, a cura del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione, il presente prov‐
vedimento, attraverso la pubblicazione sul sito
“primanoi”, nonché alle Organizzazioni Sindacali.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 786

Approvazione Programma Regionale Trasparenza
2014‐2016.

L’Assessore alle Politiche giovanili, trasparenza e
legalità, cittadinanza sociale, sport per tutti e pro‐
tezione civile, prof. Guglielmo Minervini, sulla base
della relazione del responsabile della prevenzione
della corruzione avv. Vittorio Triggiani, d’intesa con
il responsabile della trasparenza, avv. Domenica
Gattulli, riferisce quanto segue.

Con delibera n. 2509 del 23 dicembre 2013 la
Giunta regionale ha tra l’altro preso atto del Pro‐
gramma Triennale della Trasparenza e Integrità, suc‐
cessivamente pubblicato sul sito istituzionale della
Regione Puglia all’interno della sezione “Ammini‐
strazione Trasparente”.

Per facilitare la consultazione del Programma, la
sezione “Amministrazione Trasparente” è stata
rimodulata con lo specifico inserimento, attraverso
banner ben evidenziati, di specifici spazi dedicati
alla consultazione pubblica, aperta per oltre due
mesi.

A seguito della pubblicazione del Programma, ha
avuto inizio la fase di consultazione delle associa‐
zioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei con‐
sumatori e degli utenti, nonché dei diversi soggetti
portatori di interesse collettivo (organizzazioni sin‐
dacali, associazioni di categoria, associazioni rappre‐
sentative degli enti locali, ordini professionali, ecc.).

Per promuovere ulteriormente la conoscenza del
Programma sono state realizzate iniziative di sensi‐
bilizzazione e informazione, anche attraverso i
media più diffusi a livello regionale.

Quanto alle osservazioni e valutazioni pervenute,
esse confermano l’impianto generale del Pro‐
gramma di cui la Giunta ha preso atto il 23 dicembre
2013.

In merito ad aspetti più specifici, si ribadisce che
il Programma della Trasparenza non costituisce un
documento formale, ma un vero e proprio progetto
di riorganizzazione dei rapporti e delle modalità di
relazione tra Regione, cittadini, utenti, associazioni
e imprese.

Si tratta cioè di un Programma volto a realizzare
un effettivo salto culturale nel rapporto tra ente
pubblico e cittadini, con al centro il cittadino, utente

e fruitore dei servizi, destinatario delle attività poste
in essere dalla Regione e, soprattutto, soggetto
finanziatore (attraverso imposte e tasse).

A tal proposito, attraverso il responsabile della
Trasparenza, è stata allestita un’apposita e multidi‐
sciplinare struttura, con la riorganizzazione di pro‐
cessi e modalità di formazione, elaborazione, tra‐
smissione e pubblicizzazione di atti, dati e informa‐
zioni.

Il Programma innesca un processo, dà l’indica‐
zione di un percorso concretamente avviato e che
naturalmente si sviluppa e potenzia nel tempo,
adattandosi progressivamente all’effettiva situa‐
zione che si determina sul campo. In tal modo il
carattere flessibile del Programma lo rende meglio
permeabile ad aggiustamenti in grado di cogliere il
feedback innescato dalle molteplici attività avviate.

Quanto agli strumenti atti a concretizzare il Pro‐
gramma, sarà sufficiente solo evidenziare che in
poche settimane di lavoro è stata progettata, alle‐
stita e resa fruibile una piattaforma multifunzione
che ha garantito la messa a sistema e pubblicizza‐
zione di un numero straordinariamente elevato di
pagine, dati, atti e informazioni.

Per quanto concerne il rapporto tra Programma
della Trasparenza e piano anti‐corruzione, la
Regione Puglia ha elaborato, preparato e messo a
disposizione in modo completo e aperto sia l’uno,
che l’altro, costituenti peraltro atti sinergici.

Il Programma è poi oggetto, sin dalla sua presa
d’atto, di un monitoraggio continuo, articolato e
attento, come peraltro previsto dalle norme, da
parte dell’OIV, Organismo di Valutazione Indipen‐
dente, con il quale si è da subito avviata una reci‐
proca e fruttuosa interlocuzione. Tale interlocuzione
mira peraltro ad affinare e rendere più efficaci gli
strumenti, le modalità e le procedure previste dal
Programma.

Quanto ad altri strumenti di monitoraggio, il loro
affinamento sarà oggetto di valutazione in itinere
del Programma.

Appare opportuno sottolineare poi che la legge
regionale n. 15/2008 e successivamente il regola‐
mento reg. attuativo n.20/2009 hanno introdotto il
principio dell’accesso generalizzato agli atti adottati
dalla Giunta regionale e dai dirigenti, indipendente‐
mente dalla titolarità di posizioni giuridiche qualifi‐
cate o di interessi lesi o suscettibili di esserlo.

Sin dal 2008‐2009, ossia in tempi in cui l’accesso
era legato ai limiti fissati dalla legge 241/90, la
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norma precettiva (introdotta dalla Regione Puglia)
ha imposto la pubblicazione telematica generaliz‐
zata delle delibere di Giunta e delle determinazioni
dirigenziali: avendo precorso i tempi, tale scelta può
a ragione ritenersi una sorta di ‘accesso civico’ ante‐
litteram.

In merito alla promozione, da parte della
Regione, dell’accountability anche a livello di enti
locali, la legge reg. n. 15/2008 contiene, com’è noto,
“principi e linee‐guida in materia di trasparenza
dell’attività amministrativa” non solo ‘della’, ma
‘nella’ regione Puglia. Non a caso l’art. 2 specifica
che essa si applichi “nell’ambito dei rispettivi ordi‐
namenti” anche a “enti locali, loro consorzi e asso‐
ciazioni, enti, istituti, aziende, società, agenzie, orga‐
nismi comunque denominati …”.

E’ chiaro però che la Regione Puglia non dispone
di strumenti precettivi idonei a imporre un’applica‐
zione generalizzata ed efficace della normativa
presso tutti i soggetti operanti con fondi pubblici
all’interno del territorio regionale. Questi strumenti
precettivi risultano ora introdotti dal decreto legi‐
slativo 33/2013, a presidio del quale è stata tra
l’altro istituita l’Autorità Nazionale Anti‐Corruzione
(ANAC), competente anche in materia di traspa‐
renza.

Quanto poi ad alcune difficoltà, emerse in talune
osservazioni, in merito alla fornitura da parte degli
uffici di documenti in formato digitale, esse costitui‐
scono oggetto di approfondimento e di valutazione,
compresa l’eventualità di apportare modifiche e
integrazioni alle norma regolamentare richiamata.

In riferimento ad altre specifiche osservazioni
emerse nel corso della consultazione, si evidenzia
che un obiettivo tendenziale del processo di conso‐
lidamento del programma della trasparenza è rap‐
presentato dalla possibilità di incrocio delle banche‐
dati consultabili.

Quanto, infine, al tema dell’incrocio delle infor‐
mazioni territoriali con i dati contenuti in provvedi‐
menti autorizzativi, trattasi in modo precipuo di
questione da valutarsi attraverso la riorganizzazione
e il potenziamento del sistema informativo territo‐
riale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 della
L.r. n. 7/1997 recante “ Norme in materia di orga‐
nizzazione dell’Amministrazione regionale”.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, trasparenza e
legalità, cittadinanza sociale, sport per tutti e pro‐
tezione civile, prof. Guglielmo Minervini;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della prevenzione
della corruzione e dal Responsabile della traspa‐
renza;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della relazione e della
proposta presentate dell’Assessore proponente;

‐ di approvare il Programma Triennale della Traspa‐
renza e Integrità della Regione Puglia, quale parte
integrante del Piano per la prevenzione della cor‐
ruzione;

‐ di disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
e sul sito web della Regione Puglia, sezione ‘Ammi‐
nistrazione Trasparente’;

‐ di demandare al Responsabile della Trasparenza
la vigilanza, la verifica e il monitoraggio sull’attua‐
zione del Programma, valutando altresì ogni utile
iniziativa volta a promuoverne la conoscenza e
l’attuazione;

‐ di trasmettere il suddetto Programma all’Orga‐
nismo Indipendente di Valutazione (OIV) a cura
del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 787

Approvazione schema di Convenzione per l’ade‐
sione della Mediateca Regionale Pugliese al Polo
SBN di Foggia.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi
e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo, riferisce quanto segue.

L’art. 6 bis (introdotto con l’art.46 della L.R.
n.10/2007) della L.R. n.6/2004, istituisce la Media‐
teca Regionale, assegnandole i seguenti compiti isti‐
tuzionali: acquisire e conservare materiali cinema‐
tografici e audiovisivi nonché la documentazione
fotografica e a stampa, riguardanti anche la cono‐
scenza della storia, della cultura e dello spettacolo
dei territori della Puglia.

Ad oggi la Mediateca regionale dispone di una
consistente dotazione di manifesti cinematografici
storici, di audiovisivi, film, stampe, pubblicazioni e
periodici, e prevede di acquisirne altri, con partico‐
lare riferimento a quelli attinenti il settore cinema‐
tografico. Tale patrimonio necessita di adeguata
catalogazione, anche al fine di renderne possibile la
ricerca e l’accesso.

La Provincia di Foggia con delibera n. 232/2001
ha stabilito di realizzare il Sistema Bibliotecario Pro‐
vinciale, nell’ambito del quale è prevista la creazione
di un Polo SBN a Foggia presso la Biblioteca Provin‐
ciale “la Magna Capitana”, e ha aderito al Sistema
Bibliotecario Nazionale con la sottoscrizione di
apposita convenzione con il MBAC. Per effetto di
detta convenzione dal 2003 la Provincia di Foggia
per il tramite della suddetta Biblioteca Provinciale
di Foggia “La Magna Capitana” è titolare unico per
il territorio provinciale di Foggia di uno dei “Poli”
pugliesi del SBN e precisamente del Polo di Foggia
contrassegnato dall’ICCU con la sigla FOG.

Per la particolare tipologia di risorse che costi‐
tuisce il patrimonio della Mediateca Regionale
Pugliese, si ritiene che il Polo di Foggia sia quello che
meglio possa supportare l’azione della stessa
Mediateca.

Tutto ciò premesso si propone di approvare il col‐
legamento della “Mediateca Regionale Pugliese” al
Polo SBN di Foggia e lo schema di Convenzione,
parte integrante del presente provvedimento, che
disciplina i rapporti tra le due Istituzioni, autoriz‐
zando il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo
alla sottoscrizione della stessa, anche ai sensi del‐
l’art. 15 della L.n.241/1990, e successive modifiche
ed integrazioni, che regolamenta la possibilità per
le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro
accordi per disciplinare lo svolgimento in collabora‐
zione di attività di interesse comune.

La Convenzione ha durata triennale dalla data
della sua stipula e prevede un canone di aggiorna‐
mento e manutenzione del sistema operativo con
una quota annua fissa pari ad € 985,00.

Tenuto conto che il coordinamento della Media‐
teca Regionale è stato attribuito con Dgr n.
1112/2011 al Servizio Cultura e Spettacolo, la spesa
di €.985,00 sarà impegnata con la disponibilità del
capitolo 813020 del Bilancio regionale 2014, entro
il corrente esercizio finanziario.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.
04.01.01

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 985,00 a carico del Bilancio Regio‐
nale 2014, da finanziare con le disponibilità del capi‐
tolo 813020 (U.P.B. 04.01.01).

Al relativo impegno ed alla liquidazione dovrà
provvedere il Dirigente del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente
dell’ Ufficio “ Attività Culturali e audiovisivi” e dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta‐
colo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto sopra esposto e che qui
si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di Convenzione, allegato
alla presente deliberazione di cui è parte inte‐
grante, tra la Provincia di Foggia e la Regione
Puglia relativa alla partecipazione della Mediateca
Regionale al Polo SBN di Foggia;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo a provvedere alla sottoscrizione della
stessa, previa autorizzazione della Conferenza di
Direzione per il rispetto dei vincoli di finanza pub‐
blica, come previsto dalla Dgr n.186/2014 del
19/02/2014:Patto di stabilità interna 2014;

‐ di fissare in tre anni la validità della convenzione
con decorrenza dalla data della sua stipula;

‐ di contribuire ai canoni di aggiornamento e manu‐
tenzione del sistema operativo con una quota
annua fissa pari ad € 985,00;

‐ di dare atto che con propria determinazione il Diri‐
gente del Servizio Cultura e Spettacolo provvederà
ad effettuare l’impegno di spesa, sul capitolo di
competenza 813020 dell’UPB 04.01.01, entro il
corrente esercizio finanziario;

‐ di incaricare il Servizio Cultura e Spettacolo di
inviare la Convenzione all’Ufficiale Rogante per gli
adempimenti di competenza;

‐ di dare atto che il presente provvedimento sarà
notificato alla Provincia di Foggia a cura del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

17309Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐201417310



17311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐201417312



17313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐201417314



17315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 21‐05‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 794

L.R. 48/75 art. 6 e successive integrazioni L.R. 1/04
art. 10 ‐ Programma di iniziative promozionali ‐
anno 2014.

L’assessore allo Sviluppo Economico Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Dirigente dell’Ufficio Artigianato Fiere Mercati,
confermata dal Dirigente del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori, riferisce quanto segue:

L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dal‐
l’art. 10 della L.R. 1/04, e successive integrazioni pre‐
vedono che la Regione, al fine di sostenere la com‐
petitività del sistema produttivo pugliese, può svol‐
gere azioni di marketing territoriale e attrazione
degli investimenti, nonché di promozione delle pro‐
duzioni e dei prodotti a rilevanza regionale, attra‐
verso la partecipazione a manifestazioni fieristiche,
mostre, convegni, seminari che si svolgono sul ter‐
ritorio nazionale ed estero.

Per la realizzazione di tali attività la Regione si
avvale di idonei soggetti pubblici, anche da essa
controllati, nonché di associazioni di categoria, a cui
è possibile assegnare un contributo sulla base delle
modalità, stabilite con delibera G.R. n.1648 del
04/11/2003, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del
26/11/03 e nei limiti degli stanziamenti previsti dalla
legge regionale di bilancio.

A tal fine, la Giunta regionale, su proposta dell’As‐
sessore regionale, competente per materia, annual‐
mente entro il 30 marzo di ogni esercizio approva il
programma delle iniziative promozionali e di mar‐
keting territoriale e la relativa previsione di spesa.

L.R. n. 45 del 28/12/2012”Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale
2043 ‐ 2016 della Regione Puglia” ha assegnato al
cap.0216015 “Partecipazione della Regione a fiere
mostre ed esposizioni (Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R.
n.5/95) uno stanziamento in termini di competenza
e cassa di € 300.000,00.

Coerentemente con le finalità previste dalla nor‐
mativa succitata e tenendo conto della dotazione
finanziaria, prevista per l’anno 2014, si intende
sostenere iniziative, quali manifestazioni fieristiche,
mostre, convegni, pubblicazioni finalizzati alla valo‐

rizzazione del territorio pugliese, delle attività e pro‐
duzioni tipiche regionali, dell’artigianato artistico,
dei prodotti dell’agricoltura.

La domanda di contributo deve essere corredata
da una relazione che illustra le finalità, il pro‐
gramma, nonché il piano finanziario.

Le richieste ritenute idonee saranno sostenute
con un contributo pari a quello stabilito dalla D.G.R.
n.1648 del 04/11/2003, pubblicata sul B.U.R.P. n.
138/26/11/03, precisando che, in mancanza di
copertura finanziaria, si utilizzerà il criterio del
riparto percentuale per enti ed associazioni.

In tal senso, si propone l’approvazione delle ini‐
ziative, coerenti con le finalità della normativa regio‐
nale ‐ L.R. n.48/75 e s.m.i ed i criteri di ripartizione
dei relativi fondi stanziati sul competente capitolo
0216015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01

U.P.B. 02.001.02 bilancio autonomo:
La copertura della spesa per € 300.000,00 è assi‐

curata dalla disponibilità sul capitolo 0216015 del
bilancio corrente. All’impegno di spesa si provve‐
derà con successivi atti dirigenziali da assumersi
entro il corrente esercizio2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4 comma 4° lettere D /K della L.R.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti competenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
donointegralmente riportati:
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‐ di approvare il sostegno alle iniziative territoriali,
promosse dal sistema produttivo locale, finalizzate
alla valorizzazione del territorio pugliese, delle
attività e produzioni tipiche regionali, dell’artigia‐
nato artistico, dei prodotti dell’agricoltura;

‐ di stabilire che:
‐ le suddette iniziative saranno sostenute con un

contributo in base a quanto stabilito dalla D.G.R.
n.1648 del 04/11/2003, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 138/26/11/03;

‐ in mancanza di copertura finanziaria, si utilizzerà
il criterio del riparto percentuale per enti ed
associazioni;

‐ la liquidazione del contributo avverrà a seguito
di presentazione della documentazione stabilita
dall’art. 10 della L.R. n. 1/2004, commi 7 e 8;

‐ di autorizzare il Servizio Attività Economiche Con‐
sumatori a utilizzare i fondi messi a disposizione
dal Bilancio Regionale 2014, sul capitolo 0216015,
(L.R. 48/75, art.6 e successive modifiche ed inte‐
grazioni);

‐ per tutto quanto non precisato, si rinvia all’art. 10
della L.R. 07/01/2004, n. 1 e alla DGR
n.1648/2003;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori alla esecuzione del pre‐
sente provvedimento nonché all’adozione di tutti
gli atti connessi e consequenziali.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 795

Legge regionale n. 46 del 30 dicembre 2013 ‐ U.P.B.
02.01 capitoli di spesa 1141058 ‐ 1141059 ‐
1141060 ‐ 1181025 ‐ Autorizzazione all’utilizzo di
detti capitoli al Dirigente del Servizio Competitività
dei Sistemi Produttivi.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata

dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori, rife‐
risce quanto segue:

La modifica organizzativa dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione rati‐
ficata con DPGR n. 612/2013 ha comportato la ces‐
sazione e l’istituzione di nuovi Uffici e Servizi con
conseguente spostamento di funzioni e compe‐
tenze.

La Legge regionale n. 46 del 30 dicembre 2013
“Disposizioni per la formazione di bilancio di previ‐
sione 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016 della
Regione Puglia” ha assegnato alla U.P.B. 02.01, tra
gli altri, i capitoli di spesa nn. 1141058, 1141059,
1141060 e 1081025 su cui, tuttavia, risultano già
assunti impegni di spesa in massima parte per il
finanziamento di progetti rientranti in massima
parte nell’attuale competenza del Servizio Compe‐
titività titolare della U.P.B. 02.03.

Nelle more di una variazione di bilancio da porsi
in essere presumibilmente in occasione dell’appro‐
vazione della Legge di assestamento occorre auto‐
rizzare il Dirigente del Servizio Competitività ad ope‐
rare sui predetti capitoli al fine di consentirgli, nel‐
l’immediato, di dar corso ai pagamenti sugli impegni
già assunti con riferimento ai progetti di rispettiva
competenza.

Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc‐
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
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gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi all’utilizzo immediato
dei seguenti capitoli di spesa del bilancio 2014 per
l’effettuazione dei pagamenti sugli impegni
assunti con riferimento ai progetti già di compe‐
tenza dell’Ufficio Infrastrutture Aree Industriali e
Aree Produttive previsto dall’organizzazione pre‐
vigente alle modifiche organizzative intervenute:
‐ n. 1141058 “Intesa istituzionale di programma

Stato‐Regione Puglia. Accordo di programma
quadro ‐ sviluppo locale. Atto integrativo 2.
Spese finanziate dalla Delibera CIPE n. 20/04 ‐
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo”;

‐ n. 1141059 “Intesa istituzionale di programma
Stato Regione Puglia. Accordo di programma

quadro sviluppo locale. Spese finanziate dalla
Delibera CIPE n. 20/2004 ‐ Servizio Energia,, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo”;

‐ n. 1141060 “Intesa istituzionale di programma
Stato Regione Puglia. Accordo di programma
quadro sviluppo locale. IV atto integrativo.
Entrate dallo Stato per assegnazioni di cui alla
Delibera CIPE n. 3/2006 ‐ Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo”;

‐ n. 1081025 “Spese per progetti infrastrutturali
destinati alle aree depresse. (D.L. 344/96 ‐ Deli‐
bera CIPE 18/12/96);

‐ di precisare che, a seguito della futura variazione
di assestamento in occasione della quale i predetti
capitoli saranno collocati all’interno della U.P.B.
02.03, sarà comunque necessaria analoga autoriz‐
zazione da parte del Dirigente titolare di detta
U.P.B. nei confronti del Dirigente titolare della
U.P.B. 02.01 al fine di consentire a quest’ultimo di
effettuare i pagamenti sul capitolo 1141060 che
finanzia promiscuamente progetti facenti capo ai
due diversi Servizi;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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